
Scheda regionale – Regione Campania 

 

1 

 

SCHEDA REGIONALE – REGIONE CAMPANIA 

 

Indice tematico: 

 

1. Adozioni nazionali ed internazionali  

2. Affido familiare 

3. Abusi e maltrattamenti sui minori 

4. Trattamento dei minorenni sottoposti a misure penali 

5. Sanità  

6. Diritto all’istruzione  

7. Child rights governance 

8. Interventi a sostegno della condizione giovanile 

9. Sostegno alle attività oratoriali e similari 

10. Edilizia residenziale pubblica 

11. Edilizia residenziale per minori 

12. Edilizia scolastica 

13. Dignità e cittadinanza sociale 

14. Interventi e servizi sociali alla persona 

15. Politiche regionali per minori e famiglie  

16. Educazione alla legalità 

17. Interventi a sostegno degli stranieri e degli immigrati  



Scheda regionale – Regione Campania 

 

2 

 

1. Adozioni nazionali ed internazionali 

La disciplina dell’adozione, in conformità con i principi sanciti dalla legge n. 184 del 4 maggio 1983, 
si fonda sul presupposto che l’adozione costituisca un complesso processo culturale in cui la 
genitorialità e la filiazione sperimentano percorsi alternativi, in conseguenza dei quali i fattori 
evolutivi, sociali e psicologici assumono forme nuove rispetto a quelle tipiche della genitorialità 
biologica. 
La Giunta regionale, in attuazione di detti principi, ha elaborato le Linee Guida regionali relative 
all’adozione nazionale ed internazionale, che introducono i seguenti parametri: 

 

 Requisiti per l’adozione: 
 matrimonio contratto da almeno tre anni e senza separazione, neppure di fatto. 

Tuttavia, la stabilità del rapporto può ritenersi realizzata anche quando i coniugi 
abbiano convissuto in modo stabile e continuativo, per un periodo di tre anni, prima 
del matrimonio; 

 differenza tra l’età dell’adottante e quella dell’adottato di minimo 18 anni e massimo 
45 anni. L’adozione è possibile anche quando il limite massimo di età sia superato, 
da uno dei coniugi, in misura non superiore ai dieci anni;  

 capacità di educare, istruire e mantenere il minore.  

 Diritti dei genitori adottivi e di coloro che abbiano un minore in affidamento pre-adottivo: 
 astensione dal lavoro; 
 assenza dal lavoro;  
 congedo di durata corrispondente al periodo di permanenza nello Stato straniero;  
 deduzione ai fini fiscali del reddito complessivo del 50% delle spese sostenute dai 

genitori adottivi per l’espletamento della procedura di adozione internazionale.  

 Fasi del percorso adottivo: 
 informazione: mira a divulgare informazioni su requisiti, procedure e tempi necessari 

per la conclusione dell’iter adottivo, nonché a far conoscere alla coppia i propri 
diritti, attraverso opuscoli, guide, materiale informativo. 

 orientamento e preparazione: mira a preparare le coppie aspiranti all’adozione 
attraverso incontri formativi individuali, di coppia e di gruppo, integrandoli con 
momenti di confronto ed incontri con alcune famiglie che abbiano già adottato. 

 valutazione: mira a stabilire l’idoneità delle coppie disponibili all’adozione, 
attraverso:  

i. relazione socio-ambientale: certifica la situazione sociale, culturale, abitativa, 
occupazionale ed economica della coppia; 

ii. relazione psicologica: certifica l’evoluzione individuale di ciascun coniuge, le 
dinamiche di coppia e familiari, le motivazioni e le aspettative relative 
all’adozione; 

iii. relazione di sintesi: integra i contributi delle due relazioni ed esprime una 
valutazione comune, in base alla quale si traggono le indicazioni per 
l’abbinamento famiglia-minore. 

 idoneità: sancita con decreto motivato del Tribunale per i Minorenni, contiene 
anche indicazioni per favorire l’incontro tra la coppia ed il minore.  
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 affido pre-adottivo: consiste nell’assistenza alla coppia e nella tutela del minore 
attraverso l’attivazione di interventi di sostegno e di vigilanza, nonché 
nell’espletamento delle necessarie pratiche e procedure. 

 accompagnamento della coppia (per l’adozione internazionale): adempimento delle 
procedure, tutela del minore e sostegno alla famiglia adottiva, sino al momento del 
trasferimento in Italia. 

 adozione: attribuisce al minore straniero tutti i diritti riconosciuti al minore italiano 
nonché lo status di figlio legittimo degli adottanti, e fa cessare ogni legame con la 
famiglia di origine. 

 post-adozione: si concretizza nell’assistenza agli affidatari, ai genitori adottivi e al 
minore, nonché nella segnalazione al Tribunale dei Minorenni di eventuali difficoltà 
per gli opportuni interventi, e si protrae per almeno un anno dall’ingresso del 
minore nel nuovo nucleo adottivo, ai fini di una corretta integrazione familiare e 
sociale.  

 gestione delle criticità:  attivazione di interventi di sostegno che aiutino la famiglia 
ed il minore a superare eventuali momenti di crisi, anche al fine di ridurre i danni 
legati al fallimento dell’adozione nonché alla restituzione.  

 
Si segnala che la Regione Campania, con l’elaborazione delle Linee guida per il percorso adottivo, 
ha mostrato grande attenzione al tema dell’adozione, distinguendosi da altre realtà regionali 
prive di una legislazione specifica in materia. 
 
 
Normativa di riferimento: 

 

 D.G.R. 24 APRILE 2002, N. 1666 “RECEPIMENTO ED APPROVAZIONE LINEE GUIDA REGIONALI RELATIVE 

ALL’ADOZIONE NAZIONALE ED INTERNAZIONALE” 
 
 
 
 

2. Affido familiare 

L’istituto giuridico dell’affidamento familiare è previsto dalla legge 4 maggio 1983, n. 184, che 
sancisce il diritto del minore ad essere educato nell’ambito di una famiglia. In attuazione della 
normativa nazionale in materia, la Giunta regionale ha elaborato Linee d’indirizzo regionali per 
l’affidamento familiare, che stabiliscono quanto segue: 
 

 Caratteristiche dell’affido: 
 non deve pregiudicare la continuità del rapporto educativo con la famiglia, ma anzi 

rendere possibile il reinserimento, una volta cessata la condizione di momentanea 
precarietà; 

 deve prioritariamente applicarsi a situazioni in cui i minori si trovino 
temporaneamente privi di un ambiente familiare idoneo, garantendo loro 
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educazione, istruzione, e relazioni affettive da parte di altri adulti in funzione 
genitoriale; 

 deve essere attuato in via prioritaria rispetto all’ipotesi di inserimento dei minori in 
difficoltà in strutture residenziali. 

 Tipologie di affido:  
 etero familiare: non sussistono vincoli di parentela tra il minore e la famiglia 

affidataria;  
 intra familiare: accoglienza del minore da parte di parenti entro il IV° grado; 
 sine die: affido etero familiare per un periodo di tempo indefinito;  
 part time: affido limitato ad alcuni momenti della giornata o della settimana. 

 Disciplina dei c.d. casi particolari:  
 minori in affido che raggiungono la maggiore età: se del caso, possono restare 

inseriti in un progetto di affidamento fino al compimento del 21° anno di età;  
 minori stranieri e rom, per i quali è prevista la redazione di un progetto socio-

educativo che tenga conto delle specifiche esigenze del minore, del rispetto della 
sua identità culturale e dell’eventuale credo religioso; 

 accoglienza sperimentale di adulti: gestanti, madri e padri con figli. L’ accoglienza di 
adulti privi di reddito viene supportata con un contributo mensile pari al 30% della 
quota minima prevista per gli affidamenti residenziali.  

 Requisiti delle famiglie affidatarie: consapevolezza della temporaneità dell’affidamento, 
degli impegni di cura, mantenimento ed educazione del minore, capacità di collaborare con 
la famiglia di origine e con i servizi sociali, livello sociale, economico e culturale degli 
affidatari il più possibile omogeneo con quello dell’ambiente di provenienza del minore. Si 
segnala come la Regione Campania abbia indicato le caratteristiche generali della 
famiglia affidataria piuttosto che descrivere veri e propri requisiti per l’accesso all’affido, 
con l’obiettivo di determinare il tipo di esperienza di cui il minore ha bisogno, per 
giungere al migliore abbinamento possibile. 

 Formazione degli affidatari: percorso che deve coinvolgere i minori abbinati alla famiglia in 
formazione, articolato in almeno cinque incontri, per una durata complessiva di almeno 
dieci ore. 

 Diritti degli affidatari: assegni familiari mensili1, prestazioni previdenziali, astensione dal 
lavoro, permessi per malattia, riposi giornalieri. 

                                                           
1
 Le misure di sostegno economico vengono calcolate come segue: 

 per gli affidamenti residenziali il sostegno economico mensile è uguale ad un importo pari alla pensione 
minima INPS moltiplicata per 1,5; tale contributo può essere incrementato: 

 fino ad un massimo del 40%  nel caso in cui il minore presenti particolari problemi di natura fisica, 
psichica e/o sensoriale; 

 del 100% nel caso in cui il minore affidato sia non deambulante e/o non autosufficiente,  riconosciuto 
invalido al 100% ai sensi della normativa vigente. 

 per gli affidamenti part-time il sostegno economico mensile è pari al 60% di quanto previsto per l’affido 
residenziale; tale contributo viene decurtato del 20% per ogni minore affidato oltre il primo.  
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 Servizio Affido d’Ambito (SAT): istituito da ogni Ambito territoriale, è costituito da un’équipe 
multidisciplinare composta almeno da uno psicologo e da un’assistente sociale. Il SAT ha il 
compito di curare tutto l’iter affidatario e, in particolare, si occupa di: selezione e 
formazione delle coppie, abbinamento famiglia-minore, predisposizione del Progetto 
educativo individualizzato, sostegno e supporto continuo alla famiglia d’origine al fine di 
risolvere i problemi che hanno determinato la necessità dell’affido.  

 Progettazione socio-educativa: redatta e realizzata dai SAT, deve esplicitare le modalità di 
collegamento tra la famiglia affidataria e quella naturale; le modalità di inserimento del 
minore nella famiglia affidataria; le specifiche modalità di raccordo tra affidanti ed affidatari 
in merito alle decisioni in ambito scolastico e sanitario; gli impegni degli affidatari; gli 
impegni degli affidanti.  

 Coordinamento regionale per l’affido, istituito con l’obiettivo di promuovere il pieno 
sviluppo dell’affidamento familiare su tutto il territorio regionale e di creare una modalità 
stabile di raccordo e confronto tra le diverse istituzioni ed organizzazioni impegnate in 
materia.  

 Anagrafe degli affidatari: istituita da ogni SAT, contiene tutti i dati relativi a famiglie e 
persone che, compiuto il percorso di formazione, risultino idonee all’affidamento, ed è 
finalizzata alla miglior realizzazione degli abbinamenti.  

 
Si noti la particolare attenzione prestata dalla Regione al tema dell’affido familiare che, con 
l’elaborazione delle Linee d’indirizzo, risulta disciplinato in modo completo ed organico rispetto 
ad altre realtà regionali, nella cui legislazione non si rinvengono parametri altrettanto specifici.  
 
 
Normativa di riferimento: 

 

 D.G.R. 30 APRILE 2004, N. 644 “LINEE D’INDIRIZZO PER L’AFFIDAMENTO FAMILIARE” 

 D.G.R. 22 DICEMBRE 2006, N. 2111 “AZIONI REGIONALI PER L’INFANZIA, L’ADOLESCENZA E LE RESPONSABILITÀ 

FAMILIARI – CONTRASTO ALL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEI MINORI IN DIFFICOLTÀ PERSONALI E/O SOCIO-FAMILIARI. 
SOSTEGNO AFFIDO TEMPORANEO” 

 
 
 
 

3. Abusi e maltrattamenti sui minori 
 
Nel 2003 la Regione Campania, in attuazione delle leggi nazionali in materia di maltrattamenti e 
abusi in danno di minori, ha elaborato le Linee di indirizzo e programmazione in materia di 
maltrattamenti e abusi nei confronti dei minori, che introducono i seguenti parametri: 
 

 Tipologie di abuso: 
 abuso fisico: si realizza quando i genitori o le persone legalmente responsabili del 

bambino eseguono o permettono che si eseguano lesioni fisiche, o mettono i 
bambini in condizioni di rischiare lesioni fisiche.  
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 abuso psicologico: si realizza attraverso comportamenti attivi od omissivi, agiti 
individualmente o collettivamente da persone che sono in posizione di potere 
rispetto al bambino, e si concretizza in atti di rifiuto, terrorismo psicologico, 
sfruttamento, isolamento, allontanamento del bambino dal contesto sociale.  

 patologie delle cure: si tratta di situazioni in cui i genitori o le persone legalmente 
responsabili del bambino non provvedono adeguatamente ai suoi bisogni, fisici e 
psichici, in rapporto al momento evolutivo ed all’età, e comprendono tre categorie: 

i. incuria: si realizza quando le cure sono carenti (trascuratezza); 
ii. discuria: si realizza quando le cure vengono fornite ma in modo distorto e 

non appropriato al momento evolutivo; 
iii. ipercura: si realizza quando le cure sono somministrate in eccesso. 

 abuso sessuale: comprende tutte le pratiche sessuali manifeste o mascherate cui i 
bambini vengono sottoposti. 

 Iter procedurale di contrasto al fenomeno: 
 rilevazione: percorso di primo approfondimento della situazione di sofferenza del 

minore, allo scopo di avviare un precoce intervento di tutela, protezione, 
valutazione, presa in carico. 

 protezione: consiste nell’insieme di interventi finalizzati ad interrompere i 
comportamenti maltrattanti ed abusanti. 

 valutazione: percorso che impegna competenze sociali, psicologiche e sanitarie, ed è 
finalizzato a comprendere il malessere del bambino, riconoscere i sintomi specifici ed 
aspecifici di una condizione traumatica, raggiungere una diagnosi al fine di formulare 
una prognosi e predisporre un idoneo trattamento, comprendere il funzionamento 
delle dinamiche familiari, valutare le risorse genitoriali ed individuare le risorse 
presenti nel contesto sociale e familiare. 

 trattamento: percorso che impegna competenze psicologiche, sociali, sanitarie ed 
educative, finalizzato a ripristinare condizioni di benessere del minore e/o della 
famiglia, attuabile attraverso interventi di protezione, educativi e terapeutici. 

 Equipe specialistica multi professionale interistituzionale, istituita con l’obiettivo della presa 
in carico del minore in tutte le fasi dell’intervento assistenziale.  

 Coordinamento regionale in materia di Maltrattamento e Abuso nei confronti dei Minori, 
istituito con il compito di coordinare i soggetti coinvolti, monitorare le attività poste in 
essere e promuovere attività di formazione ed informazione in materia.  

 
Inoltre, nel più specifico ambito dell’abuso sessuale e del fenomeno della tratta, la Giunta 
regionale ha approvato il Progetto Fuori Tratta, finalizzato alla realizzazione di azioni di protezione 
sociale nei confronti delle vittime di tratta, di grave sfruttamento sessuale e lavorativo o impiegate 
in attività di accattonaggio sul territorio della Regione Campania, che prevede: 

 protezione sociale e azioni di inclusione sociale e lavorativa; 

 assistenza sanitaria; 

 accoglienza abitativa e tutela di donne, minori e giovani; 

 supporto psicologico per il trattamento delle situazioni traumatiche; 

 supporto legale per l’ottenimento del permesso di soggiorno.  
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Per la realizzazione del Progetto, le risorse regionali stanziate sono state pari ad € 100.000,00 (anno 
2008).  
 
Infine, nel 2010 la Regione ha approvato il Progetto Assistenza ai minori vittime di maltrattamento 
e violenza psico-fisica: accoglienza e percorsi di cura in collaborazione con la Fondazione 
Santobono – Pausilipon, ONLUS che persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nei 
settori dell’assistenza socio-sanitaria, assistenza sanitaria, formazione, ricerca scientifica. Per la 
realizzazione del Progetto, che prevede la creazione di una struttura assistenziale intermedia tra 
l’Ospedale, il territorio e il contesto socio-familiare del bambino al fine di una precoce riabilitazione 
psichiatrica, la Regione ha stanziato risorse pari ad € 496.000,00.  
 
Si noti l’impegno dimostrato dalla Regione nel contrasto al fenomeno dell’abuso sui minori, 
realizzato attraverso la predisposizione di apposite Linee guida e la previsione di specifici 
progetti in materia.  
 
 
Normativa di riferimento: 
 

 D.G.R. 16 SETTEMBRE 2005, N. 1164 “LINEE DI INDIRIZZO E PROGRAMMAZIONE IN MATERIA DI 

MALTRATTAMENTI E ABUSI NEI CONFRONTI DEI MINORI” 

 D.G.R. 21 MARZO 2008, N. 480 “PROMOZIONE PROGETTO “FUORI TRATTA: AZIONE DI PROTEZIONE SOCIALE E 

PROMOZIONE DELLE OPPORTUNITÀ RIVOLTE ALLE VITTIME DI TRATTA O GRAVE SFRUTTAMENTO IN AMBITO 

SESSUALE, LAVORATIVO E NELLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI ACCATTONAGGIO SUL TERRITORIO DELLA REGIONE 

CAMPANIA” 

 D.G.R. 23 MARZO 2010, N. 396 “PROGETTO “ASSISTENZA AI MINORI VITTIME DI MALTRATTAMENTO E 

VIOLENZA PSICO-FISICA: ACCOGLIENZA E PERCORSI DI CURA”  
 

 
 
 

4. Trattamento dei minorenni sottoposti a misure penali 
 

Nell’ambito del trattamento dei minori sottoposti a misure penali, la Regione Campania ha 
elaborato Azioni regionali volte al sostegno dell'inserimento sociale e dell'emancipazione dei minori 
dell'area penale attraverso la presa in carico terapeutico-formativa e sociale in ambito territoriale 
comunitario, che introducono i seguenti parametri: 
 

 Finalità: incrementare il funzionamento delle comunità per i minori dell’area penale e 
favorire lo sviluppo qualitativo degli interventi di accoglienza residenziale e continuità della 
presa in carico terapeutica, formativa e sociale, in un ottica di reinserimento sociale ed 
emancipazione del minore. 

 Progetto sociale individualizzato: strumento attraverso il quale si definisce la natura 
dell’intervento assistenziale in favore del minore, che deve contenere: il bisogno rilevato; 
gli obiettivi che si intendono raggiungere; i risultati attesi; le azioni specifiche, la tipologia 
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delle prestazioni e le figure professionali impegnate; la quantità, la modalità, la frequenza e 
la durata di ogni tipologia di intervento/prestazione, necessari al raggiungimento degli esiti 
desiderati; la durata complessiva del piano; le risorse necessarie. 

 Contributi regionali finalizzati a garantire una riserva posti presso i servizi residenziali del 
territorio, nonché a contribuire ai costi sostenuti dagli uffici periferici statali sia per il 
collocamento dei minori che per la realizzazione dei progetti sociali individualizzati:  

 € 20,00 “a posto al giorno” a favore dei servizi residenziali che garantiscono una 
riserva posti per minori dell’area penale; 

 quota aggiuntiva pari ad € 20,00 a favore di servizi residenziali che ospitano minori 
in area penale, anche in ragione della complessità dei progetti sociali individualizzati 
riferiti ai minori. 

 stanziamento finanziario regionale: pari ad € 300.000,00 (anno 2007). 
 
 
Normativa di riferimento: 

 D.G.R. 28 SETTEMBRE 2007, N. 1710 “AZIONI REGIONALI VOLTE AL SOSTEGNO DELL’INSERIMENTO SOCIALE E 

DELL’EMANCIPAZIONE DEI MINORI DELL’AREA PENALE. PRESA IN CARICO TERAPEUTICO-FORMATIVO E SOCIALE IN 

AMBITO TERRITORIALE COMUNITARIO” 
 
 
 
 

5. Sanità 
 

La Regione Campania riconosce il diritto alla salute e alla tutela dell’integrità fisica e psichica per 
tutte le persone residenti a qualsiasi titolo nel territorio regionale, e ha prestato particolare 
attenzione alla tutela della salute per minori e adolescenti approvando il Piano per la salute degli 
adolescenti, articolato in due macro obiettivi: 
  

 Obiettivo 1: Migliorare, sul versante qualitativo e quantitativo, le attività di promozione ed 
educazione alla salute rivolte agli adolescenti, agli insegnanti e ai genitori, attraverso una 
stretta integrazione tra scuola e azienda sanitaria locale. 

 Obiettivo 2: Migliorare la capacità di attivare una presa in carico integrata, nell’ambito di 
percorsi di salute relativi ai bisogni complessi e multidimensionali degli adolescenti, di 
condotte irregolari come i fenomeni emergenti del bullismo, disturbi del comportamento 
alimentare e dipendenze varie, attraverso percorsi di salute e presa in carico integrata, 
finalizzata all’individuazione di bisogni e situazioni a rischio che consentano specifici 
interventi assistenziali.  
La presa in carico deve prevedere:  

 un percorso mirato e protetto, strettamente correlato al percorso di prima 
accoglienza; 

 l’accesso diretto e gratuito; 
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 la costituzione di un nucleo di operatori referenti capaci di garantire risposte 
integrate ai bisogni complessi e multidimensionali degli adolescenti, nonché di 
attivare trattamenti ed interventi a lungo termine. 

 Stanziamento regionale per la realizzazione del Piano: pari ad € 1.300.000,00 (anno 2007). 
 
Inoltre, la Regione ha previsto ulteriori interventi specificamente rivolti ai minori, legiferando come 
segue: 

 Tutela psicoaffettiva dei bambini di età non superiore ai 10 anni ricoverati in presidi 
ospedalieri, garantita attraverso: 

 ingresso e permanenza, nel reparto in cui il minore è ricoverato, della madre o di chi 
ne fa le veci 24 ore su 24. Tale facoltà è limitata in presenza di comprovate ragioni 
igienico-sanitarie; 

 adozione di provvedimenti, anche a carattere temporaneo, che consentano la 
permanenza della madre o di chi ne fa le veci accanto al minore; 

  inserimento, nell’organico dei presidi sanitari, di assistenti sociali con il compito di 
facilitare l’adattamento del minore e della madre o di chi ne fa le veci all’ambiente 
ospedaliero. 

 Approvazione di Linee guida regionali per l’ottimizzazione dell’assistenza ospedaliera in 
neonatologia e pediatria d’urgenza che, tra l’altro, istituiscono i c.d. Punti nascita, 
prevedendone tre livelli: 

 1° livello: prevede l’assistenza ai neonati con i fisiologici problemi di adattamento 
alla vita extrauterina; 

 2° livello: prevede l’assistenza a neonati affetti da patologie che necessitano di cure 
intermedie ma non richiedono cure intensive; 

 3° livello: prevede l’assistenza a neonati che richiedono cure intensive. 

 Piano per la lotta contro la mortalità infantile e la tutela della salute psicofisica dell’infanzia 
e dell’adolescenza, da realizzarsi attraverso i seguenti interventi: 

 programma di lotta contro le cause sociali della mortalità infantile, dei disturbi dello 
sviluppo psico-fisico e dell’emarginazione infantile; 

 programma preventivo per la gravidanza; 
 programma preventivo per i primi due anni di vita del bambino; 
 programma preventivo per l’assistenza al bambino in età prescolare, nelle scuole 

materne ed elementari. 

 Potenziamento dei servizi consultoriali, attraverso la previsione di un percorso operativo di 
presa in carico della donna, anche minorenne, relativamente agli interventi di IVG 
(interruzione volontaria di gravidanza), strutturato come segue: 

 orientamento e accoglienza, finalizzati alla prevenzione, alla diffusione di una 
corretta informazione ed educazione sulla procreazione consapevole, sui metodi 
contraccettivi e sui complessi problemi del nucleo familiare; 

 colloquio, nel corso del quale viene garantito sostegno e supporto psicologico e 
sociale, finalizzato anche a rimuovere le cause della decisione qualora vi sia 
incertezza da parte della donna o qualora la scelta sia dettata da contingenze che 
possono essere risolte; 
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 certificazione, rilasciata dal medico del consultorio e necessaria per procedere con 
l’IVG; 

 prenotazione, effettuata attraverso il Servizio Unico Regionale Centralizzato di 
Prenotazione o direttamente attraverso il consultorio; in entrambi i casi, viene 
assicurato l’anonimato; 

 procedura di IVG e controlli post IVG: queste due fasi devono garantire alla donna 
luoghi dedicati e rispettosi della privacy, una presa in carico integrata e la presenza 
di un mediatore culturale per l’accoglienza e l’informazione delle donne immigrate. 

 
 

Normativa di riferimento: 
 

 D.G.R. 29 DICEMBRE 2007, N. 2312 “APPROVAZIONE PROGRAMMA DI PREVENZIONE DEI DISTURBI 

COMPORTAMENTALI IN ADOLESCENZA (BULLISMO, COMPORTAMENTI ALIMENTARI, SALUTE RIPRODUTTIVA)” 

 L.R. 20 FEBBRAIO 1978, N. 7 “TUTELA DELLA CONDIZIONE DEL BAMBINO RICOVERATO NEGLI OSPEDALI 

REGIONALI”  

 D.G.R. 12 NOVEMBRE 2004, N. 2068 “APPROVAZIONE LINEE GUIDA REGIONALI PER L’OTTIMIZZAZIONE 

DELL’ASSISTENZA OSPEDALIERA IN NEONATOLOGIA E PEDIATRIA D’URGENZA. CON ALLEGATO” 

 L.R. 20 NOVEMBRE 1979, N. 37 “LOTTA CONTRO LA MORTALITÀ INFANTILE E PER LA TUTELA DELL’INFANZIA” 

 L.R. 8 AGOSTO 1977, N. 44 “NORMATIVA PER L’ISTITUZIONE DEI CONSULTORI FAMILIARI” 

 D.G.R. 13 GIUGNO 2008, N. 1016 “MIGLIORAMENTO E POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ CONSULTORIALI 

FINALIZZATE AD UNA IDONEA APPLICAZIONE DELLA LEGGE 194/78 - LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI” 
 
 
 
 

6. Diritto all’istruzione 
 

La Regione Campania, al fine di realizzare l’effettivo esercizio del diritto allo studio, ha promosso 
interventi idonei a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che impediscono 
di poter fruire pienamente di tale diritto, legiferando come segue: 
 

 Destinatari: alunni di scuole pubbliche e paritarie, allievi di corsi di formazione 
professionale e di corsi per adulti. 

 Interventi: 
 fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo: erogazione di contributi in favore 

di studenti che appartengano a famiglie con un reddito ISEE non superiore ad € 
10.633,00 (anno 2008). Per l’anno 2005, le risorse statali destinate alla fornitura di 
libri di testo per la scuola dell’obbligo sono state pari ad € 15.120.096,00, quelle 
destinate alla fornitura di libri di testo per la scuola superiore sono state pari ad € 
4.562.580,00. 

 servizi di mensa, finanziati tenendo conto della popolazione scolastica frequentante 
ciascuna provincia e del reddito medio pro capite per provincia. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000113365
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 servizi di trasporto: agevolazioni tariffarie sul costo dell’abbonamento mensile per la 
mobilità da assegnare a studenti residenti in Campania, frequentanti le scuole 
elementari e medie di I° e II° grado con limite di età fino a 20 anni, nonché 
frequentanti corsi di formazione professionale e corsi universitari con limite di età 
fino a 26 anni, appartenenti a famiglie con reddito ISEE:  

i. inferiore o uguale ad € 6.967,00: sconto del 35%; 
ii. inferiore o uguale ad € 12.500,00: sconto del 25%; 

iii. inferiore o uguale ad € 18.000,00: sconto del 15%. 
Le risorse regionali complessivamente stanziate sono state pari ad € 2.800.000,00 
(esercizio finanziario 2008). 

 servizi residenziali, finanziati tenendo conto della popolazione scolastica 
frequentante ciascuna provincia e del reddito medio pro capite per provincia. 

 trasporto speciale, materiale didattico e strumentale, personale aggiuntivo per 
soggetti con handicap. 

 borse di studio per alunni dell’istruzione e della formazione professionale che 
versino in condizioni economiche disagiate, tenuto conto del numero di alunni in 
condizioni di disagio economico nonché del degrado socio-economico dei singoli 
comuni. Per l’anno 2005, le risorse statali destinate all’erogazione di borse di studio 
sono state pari ad € 29.515.171,00. 

 borse di studio per merito eccezionale, da assegnare agli studenti residenti in 
Campania, che frequentano i percorsi del 2°ciclo del sistema educativo di istruzione 
e formazione e che abbiano conseguito risultati eccezionali nell’anno scolastico 
immediatamente precedente, secondo le seguenti percentuali: 

i. 50% agli studenti residenti nelle periferie urbane di Comuni con popolazione 
superiore ai 40mila abitanti; 

ii. 25% agli studenti appartenenti a famiglie vittime della criminalità 
organizzata; 

iii. 25% agli studenti immigrati. 
La Regione eroga 100 borse di studio all’anno, del valore di € 2.500,00 ciascuna. 

 carta studenti per l’accesso facilitato ai canali culturali; 
 mediatori culturali per favorire l’inserimento di immigrati e rom. 

 Interventi complementari della Regione:  
 contributi ai Comuni per l’acquisto di scuolabus che, per l’anno 2008, sono stati pari 

ad € 3.000.000,00; 
 contributi straordinari ai Comuni che ne facciano richiesta per far fronte ad esigenze 

di carattere eccezionale che impediscano l’esercizio del diritto allo studio degli 
studenti. 

 Potenziamento dell’azione educativo-formativa, attraverso le seguenti misure: 
i. Promozione del successo scolastico e formativo: percorsi formativi anche 

personalizzati, integrazioni curricolari ed extra curricolari sulla base delle 
caratteristiche sociali e culturali del territorio, iniziative finalizzate all’orientamento; 

ii. Elaborazione di percorsi integrati tra istruzione e formazione professionale: 
elaborazione di linee di indirizzo relative alle tipologie di percorsi integrati, sulla 
base dei fabbisogni educativi e formativi del territorio; 
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iii. Apprendimento per tutta la vita: offerte flessibili nel sistema scolastico, nella 
formazione professionale e nell’educazione non formale, per favorire l’adattabilità 
dei saperi ed evitare l’obsolescenza delle competenze; 

iv. Promozione dell’integrazione tra politiche scolastiche e politiche culturali, 
scientifiche e sportive: costruzione di una comunità a rete per favorire il confronto e 
la consultazione a livello locale; 

v. Applicazione dell’innovazione tecnologica alle metodologie di insegnamento e 
apprendimento: supporti didattici e strumentali per progetti di innovazione e 
sperimentazione finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica; 

vi. Integrazione tra servizi sociali, istruzione e formazione: azioni di coordinamento 
degli interventi e delle risorse finalizzate a prevenire il disagio giovanile e a favorire 
l’inserimento di ragazzi in difficoltà, persone disabili o in condizioni di disagio 
sociale, stranieri immigrati; 

vii. Rimotivazione formativa di giovani e adulti: educazione alla scelta, per favorire la 
comprensione e l’espressione di interessi e attitudini degli studenti ed educazione 
alle opportunità professionali, per favorire la conoscenza, anche diretta, del mondo 
del lavoro; 

viii. Arricchimento dell’offerta formativa: scambi internazionali, educazione alla 
cittadinanza attiva, legalità, tolleranza, diritti umani, intercultura. 

 Conferenza regionale per il diritto allo studio, cui partecipano la Regione, gli Enti locali, le 
scuole, gli enti di formazione accreditati, gli istituti e le realtà culturali, formative, 
assistenziali e del terzo settore, convocata almeno due volte l’anno con l’obiettivo di 
verificare l’attuazione del diritto allo studio nella Regione. 

 Conferenze provinciali di coordinamento, cui partecipano i Comuni, l’amministrazione 
scolastica regionale, le Università, le Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, le istituzioni scolastiche e gli organismi di formazione professionale accreditati, 
nonché i soggetti operanti nell’ambito dell’educazione degli adulti, con il compito di 
esprimere parere sull’approvazione del Programma degli interventi. 

 
 
Normativa di riferimento: 

 

 L.R. 1 FEBBRAIO 2005, N. 4 “NORME REGIONALI PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO ALL’ISTRUZIONE E ALLA 

FORMAZIONE” 

 D.G.R. 31 MAGGIO 2005, N. 680 “L.R. 1° FEBBRAIO 2005, N. 4 – CRITERI E MODALITÀ DI ATTUAZIONE”  

 D.G.R. 11 SETTEMBRE 2008, N. 1416 “DIRITTO ALLO STUDIO - INTERVENTI PER L'ACQUISTO E IL COMODATO 

D'USO DEI LIBRI DI TESTO PER GLI ALUNNI APPARTENENTI ALLE FASCE DEBOLI” 

 D.G.R. 29 DICEMBRE 2007, N. 2357 “INIZIATIVE A FAVORE DELLE POLITICHE PER IL DIRITTO ALLA STUDIO - 

CONTRIBUTO A SOSTEGNO DEGLI STUDENTI PER LA MOBILITÀ CASA - SCUOLA/UNIVERSITÀ SUL TERRITORIO 

REGIONALE” 

 D.G.R. 31 DICEMBRE 2008, N. 2092 “L.R. 1° FEBBRAIO 2005, N. 4 – APPROVAZIONE CRITERI PER IL 

FINANZIAMENTO AGLI ENTI LOCALI PER L’ACQUISTO SCUOLABUS” 
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7. Child rights governance 
 

In materia di child rights governance, la Regione Campania ha istituito presso il Consiglio regionale 
l’Ufficio del Garante dell’infanzia e dell’adolescenza con l’obiettivo di assicurare la piena attuazione, 
nell’ambito del territorio regionale, dei diritti e degli interessi riconosciuti ai minori.   
 
Al Garante sono assegnate le seguenti funzioni:  
 

 dare attuazione alla Convenzione internazionale di New York sui diritti del fanciullo del 20 
novembre 1989 e alla Carta europea di Strasburgo sui diritti del fanciullo del 25 gennaio 
1996;  

 promuovere iniziative per la diffusione di una cultura dell’infanzia e dell’adolescenza e per 
la tutela dei minori; 

 accogliere segnalazioni in merito a violazioni dei diritti dei minori e rappresentare alle 
amministrazioni competenti la necessità dell’adozione di interventi adeguati alla rimozione 
delle cause che le determinano;  

 esercitare vigilanza sull’assistenza prestata ai minori ricoverati in istituti educativo-
assistenziali, strutture residenziali o comunque in ambienti esterni alla propria famiglia 
segnalando agli organi competenti gli opportuni interventi;  

 promuovere, in collaborazione con gli enti locali, con le organizzazioni del privato sociale e 
con le organizzazioni sindacali, iniziative per la tutela dei diritti dei minori, con particolare 
riferimento alla prevenzione ed al trattamento degli abusi, del lavoro minorile e della 
dispersione scolastica;  

 segnalare alle amministrazioni competenti violazioni dei diritti dei minori o fattori di rischio 
o di danno per i minori a causa di situazioni ambientali carenti o inadeguate dal punto di 
vista igienico-sanitario, abitativo ed urbanistico; 

 promuovere e sostenere forme di partecipazione dei minori alla vita delle comunità locali; 

 vigilare, in collaborazione con il CO.RE.COM., sulla programmazione televisiva, sulla 
comunicazione a mezzo stampa e sulle altre forme di comunicazione audiovisive e 
telematiche affinché siano salvaguardati e tutelati i minori sia sotto il profilo della 
percezione infantile che in ordine alla rappresentazione dell'infanzia stessa, allo scopo di 
segnalare alla Autorità per le garanzie nelle comunicazioni le eventuali trasgressioni; 

 verificare gli interventi volti all’inserimento del minore straniero non accompagnato.  
 
Inoltre, nell’esercizio delle sue funzioni, il Garante è tenuto a riferire semestralmente alla Giunta 
regionale sull’attività svolta, nonché a presentare annualmente al Consiglio regionale una relazione 
sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza nella Regione, sullo stato dei servizi esistenti e 
sull’efficacia delle azioni promosse. 
 
Infine il Consiglio regionale, allo scopo di promuovere e rafforzare una più diffusa sensibilità sui 
temi e le problematiche dell’infanzia e adolescenza, organizza con cadenza triennale la Conferenza 
regionale sull’infanzia, in collaborazione con il Garante, l’assessorato alle politiche sociali, gli enti 
locali e tutti i soggetti interessati. 
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Per l’espletamento delle sue funzioni e per la realizzazione delle opportune azioni e politiche, al 
Garante è riconosciuto un contributo annuo che, per l’esercizio finanziario 2007, è stato pari ad € 
45.000,00. 
 
 
Normativa di riferimento: 
 

 L.R. 24 LUGLIO 2006, N. 17 “ISTITUZIONE DEL GARANTE DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA” 
 
 
 
 

8. Interventi a sostegno della condizione giovanile 
 
In materia di politiche in favore dei giovani, la Regione Campania nel 2008 ha elaborato le Linee 
operative di politiche giovanili, che si articolano nelle seguenti azioni: 
 

 Informiamoci: migliorare l’accesso dei giovani all’informazione, soprattutto attraverso la 
promozione e l’incentivazione dei servizi informagiovani, per ampliare la loro 
partecipazione alla vita pubblica. 

 Partecipiamo: promuovere ed incentivare la cittadinanza attiva e la partecipazione effettiva 
dei giovani alla vita democratica. 

 Progettiamo: sostenere progetti innovativi in materia di politiche giovanili. 

 Una Regione giovane, dinamica e competitiva – scambi culturali dei giovani: sostenere le 
attività socio-culturali e favorire la mobilità dei giovani, mediante politiche di scambi, per 
sviluppare la consapevolezza della propria cittadinanza europea e per permettere ai giovani 
di contribuire attivamente alla costruzione dell’Europa.  

 Osserviamoci: istituire un Osservatorio permanente sulla condizione giovanile, con il 
compito di fotografare la realtà giovanile ed ottenerne una conoscenza approfondita, in 
grado di cogliere la dinamicità del mondo giovanile e le variazioni che intervengono 
riguardo a interessi, abitudini, attività. 

 Formiamoci: rafforzare un’offerta adeguata di formazione superiore, per migliorare le 
condizioni di occupabilità dei giovani e contrastare l’emarginazione sociale, economica e la 
devianza giovanile.  

 Interventi per centri polifunzionali per i giovani: promuovere e sostenere la realizzazione di 
centri polifunzionali o laboratori creativi per attività artistiche, scientifiche, culturali e 
sociali, in collaborazione con la scuola, gli istituti universitari e l’associazionismo culturale. 
Risorse stanziate: € 70.000.000,00. 

Si noti il carattere innovativo delle Linee operative di politiche giovanili elaborate dalla Regione, 
che costituiscono un esempio di strumento completo in materia, laddove altre realtà regionali 
risultano prive di una legislazione specifica ed organica sul tema. 
 
Inoltre la Regione ha promosso la realizzazione di azioni volte a sostenere la partecipazione dei 
giovani a livello economico, sociale e culturale e, a tal fine, ha introdotto i seguenti parametri: 
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 Contributi regionali a sostegno dell’autoimprenditorialità, finalizzati alla creazione di nuove 
opportunità di inserimento per i giovani, le donne e le fasce svantaggiate.  

 beneficiari: piccole e medie imprese di nuova costituzione aventi sede legale ed 
operativa nella Regione, di cui almeno i 2/3 dei soci presentino i seguenti requisiti:  

i. età compresa tra i 18 e i 35 anni, elevata a 40 anni per disabili, lavoratori 
iscritti nelle liste di mobilità, cassaintegrati, immigrati con regolare permesso 
di soggiorno, donne; 

ii. assenza di stabile occupazione.  
 settori di intervento: industria, artigianato, commercio, turismo, servizi alle imprese. 
 interventi finanziati: programmi di investimento relativi all’avvio di attività di 

importo complessivo agevolabile non superiore ad € 700.000,00, limitato ad € 
200.000,00 per le imprese di servizi. I programmi devono essere realizzati entro 24 
mesi dalla data di concessione delle agevolazioni, salvo proroga non superiore a 6 
mesi concessa previa presentazione di apposita istanza motivata. 

 cofinanziamento: almeno il 25% dell’importo totale delle spese ammissibili. Di tale 
apporto almeno il 15% deve essere costituito da mezzi propri. 

 stanziamento regionale complessivo: pari ad € 12.000.000,00 (anno 2004). 

 Approvazione di Protocolli di interventi per la promozione di azioni di inclusione sociale in 
favore dei giovani, da stipulare con le diverse Diocesi e con i diversi Organismi delle 
confessioni religiose diverse dalla cattolica, per i quali la Regione ha stanziato risorse pari ad 
€ 400.000,00 (esercizio finanziario 2007).  

 Contributi regionali per la realizzazione di progetti finalizzati all’inserimento lavorativo di 
giovani a rischio di emarginazione, con problemi socio-familiari o tossicodipendenti, di età 
compresa tra i 15 ed i 20 anni: 

 Progetto Villaggi giovanili, per il recupero delle arti e dei mestieri; 
 Progetti Nisida e Villaggio dell’artigianato, per integrare attività di apprendimento, 

lavoro e cultura. 
 
Infine la Regione, a completamento del quadro descritto, ha previsto quanto segue: 

 Consulta regionale dei ragazzi e delle ragazze, composta da 39 membri residenti da almeno 
un anno in Campania di età compresa tra i 14 ed i 20 anni, istituita con il compito di 
facilitare il confronto tra giovani ed istituzioni, permettere l’individuazione dei loro bisogni 
e favorire la comprensione delle diverse realtà sociali, politiche, economiche e culturali. Per 
la realizzazione delle attività della Consulta, la Regione ha stanziato risorse pari ad € 
23.113,41 (anno 2005). 

 Forum regionale della gioventù, istituito presso la Presidenza del Consiglio regionale con il 
compito di rappresentare gli interessi e le aspirazioni dei giovani e di favorire la loro presa in 
carico da parte delle istituzioni.  

 Forum comunali giovanili, finalizzati alla realizzazione delle condizioni istituzionali, 
strutturali e di concertazione della partecipazione dei giovani, per il funzionamento dei 
quali la Regione ha stanziato risorse pari ad € 100.000,00 (anno 2002). 

 Servizio per le politiche giovanili, istituito presso la Presidenza della Giunta regionale con il 
compito di promuovere studi e indagini, raccogliere dati, diffondere informazioni relative 
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alla condizione giovanile in tutti i suoi aspetti, valutare l’impatto della politica regionale sui 
giovani nonché vigilare sull’attuazione di tutti gli interventi di cui i giovani siano destinatari. 

 Servizi informagiovani, istituiti con funzioni di ricerca, trattamento, diffusione delle 
informazioni, comunicazione, consulenza e orientamento, gestione degli interventi o delle 
relazioni nei settori dell’istruzione, formazione professionale, educazione, cultura, 
occupazione, salute, vita sociale, tempo libero. Per il raggiungimento delle finalità descritte, 
la Regione ha costituito una rete di strutture dei servizi informagiovani denominato Sistema 
informativo regionale giovanile, articolato come segue: 

 Agenzia servizi informagiovani, quale struttura unica al servizio delle altre strutture 
informagiovani del territorio. E’ aperta al pubblico almeno 20 ore a settimana.  

 Centro informagiovani, con compiti di gestione dell’informazione, individuazione dei 
bisogni informativi, sviluppo dell’attività di comunicazione e di gestione delle 
relazioni, consulenza, attività di ricerca e documentazione, collaborazione con enti, 
organismi e servizi anche del privato sociale del territorio, interessati alla condizione 
giovanile. E’ aperto al pubblico almeno 15 ore a settimana.  

 Punto informagiovani, con compiti di diffusione delle informazioni, individuazione 
dei bisogni informativi, attività di comunicazione e di gestione delle relazioni, 
consulenza. E’ aperto al pubblico almeno 8 ore a settimana.  

 Albo regionale dell’associazione giovanile, cui possono iscriversi le rappresentanze regionali 
delle Associazioni nazionali nonché le Associazioni regionali che abbiano almeno 10 
strutture di base sul territorio regionale, o che siano presenti in almeno tre province della 
Campania.  

 
 
Normativa di riferimento: 
 

 L.R. 21 NOVEMBRE 1987, N. 41 ““INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA CONDIZIONE GIOVANILE IN CAMPANIA” 

 L.R. 18 OTTOBRE 1989, N. 22 “REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE REGIONALE 

21 NOVEMBRE 1987, N. 41 CONCERNENTE “INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA CONDIZIONE GIOVANILE IN 

CAMPANIA” 

 D.G.R. 30 APRILE 2008, N. 777 “LINEE OPERATIVE DI POLITICHE GIOVANILI” 

 D.G.R. 28 SETTEMBRE 2007, N. 1709 “APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PROMOZIONE DI 

INTERVENTI IN FAVORE DEI GIOVANI PER L’INCLUSIONE SOCIALE” 

 D.G.R. 30 DICEMBRE 2004, N. 2500 “DISCIPLINARE CHE REGOLAMENTA L'ATTUAZIONE DEL REGIME PER 

L'IMPRENDITORIA GIOVANILE AI FINI DELLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI E CONTESTUALE ATTIVAZIONE DEL 

BANDO” 

 D.G.R. 18 NOVEMBRE 2005, N. 1577 “UNA REGIONE PER I GIOVANI, CON I GIOVANI: ISTITUZIONE DELLA 

CONSULTA REGIONALE DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE DELLA CAMPANIA. APPROVAZIONE DELLO STATUTO” 

 L.R. 25 AGOSTO 1989, N. 14 “ISTITUZIONE DEL SERVIZIO PER LE POLITICHE GIOVANILI E DEL FORUM REGIONALE 

DELLA GIOVENTÙ” 

 L.R. 14 APRILE 2000, N. 14 “PROMOZIONE ED INCENTIVAZIONE DEI SERVIZI INFORMAGIOVANI E ISTITUZIONE 

DELLA RETE TERRITORIALE DELLE STRUTTURE” 

 D.G.R. 24 APRILE 2003, N. 1532 “PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DEI FORUM COMUNALI GIOVANILI” 
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9. Sostegno alle attività oratoriali e similari 
 
La Regione Campania riconosce la validità sociale ed educativa delle attività oratoriali promosse 
dalla Chiesa cattolica e dagli altri Enti di culto che hanno stipulato un’Intesa con lo Stato italiano, 
considerate come la forma più diretta di azione educativa offerta all’infanzia e all’adolescenza e 
finalizzate alla promozione, accompagnamento e supporto alla crescita armonica dei ragazzi e degli 
adolescenti. 
In attuazione delle relative disposizioni nazionali, la Regione ha legiferato come segue: 
 

 Finalità: integrazione culturale, diffusione della cultura della solidarietà, promozione della 
convivenza pacifica, contrasto all’emarginazione sociale, alla discriminazione razziale e alla 
devianza minorile. 

 Tipologie di interventi: gestione del tempo libero, sostegno allo studio, attività socio-
culturali, attività ludico-ricreative, educazione civica, attività sportive.  

 Istituzione di un apposito Gruppo di lavoro composto da dipendenti regionali in servizio 
presso il Settore dell’assistenza sociale e da esponenti delle Diocesi campane e delle altre 
confessioni religiose, finalizzato a contribuire alla realizzazione delle suddette attività 
oratoriali, per il quale la Regione ha stanziato un contributo finanziario pari ad € 
1.350.000,00 (anno 2006). 

 Criteri per l’assegnazione dei contributi regionali: contesto territoriale di localizzazione delle 
attività; numero di minori coinvolti nelle attività; spazi dedicati alla realizzazione delle 
attività; qualità progettuale; innovazione e promozione; sviluppo della rete territoriale; 
particolare attenzione ai giovani svantaggiati o a rischio di esclusione sociale. 

 Criteri di riparto dei finanziamenti regionali: erogati sulla base della maggiore o minore 
presenza della Chiesa cattolica e delle altre confessioni religiose sul territorio regionale. 

 Stanziamento regionale che, per l’esercizio finanziario 2010, è stato pari a: 
 € 375.000,00 destinati a favorire l’accoglienza, l’accompagnamento ed il sostegno 

della crescita armonica di minori e giovani, nonché la prevenzione del disagio 
minorile e giovanile; 

 € 1.875.000,00 destinati a promuovere l’attivazione e la realizzazione di oratori e di 
spazi parrocchiali che perseguano le finalità indicate. 

 
 
Normativa di riferimento: 
 

 D.G.R. 21 DICEMBRE 2010, N. 954 “AZIONI REGIONALI PER L’INFANZIA, L’ADOLESCENZA E LE RESPONSABILITÀ 

FAMILIARI – RICONOSCIMENTO, SOSTEGNO E VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ ORATORIALI” 

 D.G.R. 23 NOVEMBRE 2006, N. 1858 “AZIONI REGIONALI PER L’INFANZIA, L’ADOLESCENZA E LE 

RESPONSABILITÀ FAMILIARI – SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ORATORIALI SVOLTE DALLA CHIESA CATTOLICA E DALLE 

CONFESSIONI RELIGIOSE CHE HANNO STIPULATO UN’INTESA CON LO STATO AI SENSI DELLA COSTITUZIONE. 
INDICAZIONI OPERATIVE” 

 D.G.R. 23 DICEMBRE 2005, N. 1975 “SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ORATORIALI SVOLTE DALLA CHIESA CATTOLICA 

E DALLE CONFESSIONI RELIGIOSE CHE HANNO STIPULATO UN’INTESA CON LO STATO AI SENSI DELLA 

COSTITUZIONE. INDICAZIONI OPERATIVE E CRITERI DI RIPARTO” 
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 D.G.R. 18 DICEMBRE 2004, N. 2347 “INTEGRAZIONE CON FONDI REGIONALI (L.R. N. 7/04) AL SOSTEGNO 

DELLE ATTIVITÀ ORATORIALI E SIMILARI (DGRC N. 1825/04) – CON ALLEGATI” 

 D.G.R. 8 OTTOBRE 2004, N. 1825 “AZIONI REGIONALI PER L’INFANZIA, L’ADOLESCENZA E LE RESPONSABILITÀ 

FAMILIARI. SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ORATORIALI E SIMILARI. INDICAZIONI OPERATIVE E CRITERI DI RIPARTO” 
 
 
 
 

10. Edilizia residenziale pubblica 
 

In materia di assegnazione e gestione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, la Regione 
Campania ha legiferato introducendo i seguenti parametri: 
 

 Requisiti per l’accesso: 
 cittadinanza italiana; cittadinanza europea; il cittadino di altri Stati è ammesso 

soltanto se in possesso dello status di rifugiato o titolare di carta di soggiorno o 
permesso di soggiorno almeno biennale;  

 residenza anagrafica o attività lavorativa esclusiva ovvero principale nel Comune o in 
uno dei Comuni compresi nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di concorso; 

 assenza del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su un alloggio adeguato 
alle esigenze del nucleo familiare del richiedente2;  

 non titolarità di diritti di proprietà su uno o più alloggi ubicati in qualsiasi località, il 
cui valore catastale complessivo sia almeno pari al valore catastale di un alloggio 
adeguato; 

 assenza di precedenti assegnazioni in proprietà immediata o futura di un alloggio 
realizzato con contributi pubblici o di precedenti finanziamenti agevolati, concessi 
dallo Stato o da Enti pubblici; 

 reddito annuo complessivo del nucleo familiare non superiore ad € 11.977,39. 
 non aver ceduto in tutto o in parte l’alloggio eventualmente assegnato in 

precedenza. 

 Formazione delle graduatorie di assegnazione, sulla base di criteri di priorità riferiti al livello 
di gravità del bisogno abitativo, che viene valutato tale in presenza di determinate 
condizioni soggettive e oggettive: 

 Condizioni soggettive: 
i. reddito pro capite del nucleo familiare; 

ii. nuclei familiari numerosi; 

                                                           
2
 Si considera adeguato alle esigenze del nucleo familiare un alloggio avente una superficie utile non inferiore a: 

 mq 45 per un nucleo familiare composto da 1 o 2 persone;  
 mq 55 per un nucleo familiare composto da 3 persone;  
 mq 65 per un nucleo familiare composto da 4 persone;  
 mq 75 per un nucleo familiare composto da 5 persone; 
 mq 85 per un nucleo familiare composto da 6 persone;  
 mq 95 per un nucleo familiare composto da più di 6 persone.  
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iii. richiedenti che abbiano superato il 60° anno di età, a condizione che vivano 
soli o in coppia anche con eventuali minori a carico; 

iv. famiglie formatesi da non più di tre anni, a condizione che nessuno dei due 
componenti la coppia abbia superato il 35° anno di età e che la famiglia 
richiedente viva in coabitazione o occupi locali a titolo precario; 

v. nuclei familiari nei quali un componente sia portatore di handicap; 
vi. nuclei familiari che intendano rientrare in Italia per stabilirvi la propria 

residenza. 
 Condizioni oggettive: 

i. richiedenti che abitino da almeno due anni3 dalla data del bando in alloggi 
impropri4, procurati a titolo precario dalla pubblica assistenza; 

ii. richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare, da almeno due anni 
dalla data del bando, in uno stesso alloggio con altro o più nuclei familiari; 

iii. nucleo familiare che abiti in un alloggio che presenti standard di affollamento 
o in un alloggio antigienico; 

iv. richiedenti che debbano abbandonare l’alloggio a seguito di provvedimento 
esecutivo di sfratto, ordinanza di sgombero o provvedimento per motivi di 
pubblica utilità.  

 Consegna degli alloggi, mediante atto di sottoscrizione da parte degli aventi diritto. 
L’alloggio deve essere occupato dall’assegnatario entro 30 giorni, salvo proroga di ulteriori 
30 giorni concessa dal Comune a seguito di motivata istanza; la mancata occupazione entro 
i termini previsti comporta la decadenza dall’assegnazione. 

 Subentro nella domanda e nell’assegnazione, in caso di decesso dell’aspirante assegnatario 
o dell’assegnatario, da parte dei componenti del nucleo familiare. 

 Decadenza dall’assegnazione, dichiarata dal Sindaco del Comune territorialmente 
competente nei casi in cui l’assegnatario:  

 abbia perso uno dei requisiti richiesti;  
 non abbia occupato l’alloggio assegnatogli entro i termini previsti; 
 abbia ceduto, in tutto o in parte, l’alloggio assegnatogli o ne abbia mutato la 

destinazione d’uso;  
 non occupi stabilmente l’alloggio;  
 abbia adibito l’alloggio ad attività illecite o immorali; 
 sia incorso nelle condizioni di morosità del pagamento del canone con conseguente 

risoluzione contrattuale. 

 Annullamento dell’assegnazione, disposto con provvedimento motivato del Sindaco del 
Comune competente per territorio in caso di: 

                                                           
3 Si segnala come il requisito della residenza appaia di dubbia legittimità se confrontato con la normativa nazionale 

vigente e con la più recente giurisprudenza (cfr. articolo 3 Cost. e sentenze Corte Costituzionale n. 432/2005 e n. 
40/2011), violando il principio di uguaglianza, parità di trattamento ed introducendo, di fatto, una discriminazione tra i 
fruitori di provvidenze sociali. Il requisito di anzianità di residenza si tradurrebbe, infatti, in una indiscriminata 
esclusione di intere categorie di persone dal godimento di quelle rilevanti prestazioni sociali che, in quanto volte a 
rimuovere situazioni di bisogno, di precarietà economica, di disagio individuale o sociale, rientrerebbero nella 
categoria dei diritti inviolabili dell’uomo. 
4
 Rientrano nella categoria degli alloggi impropri le baracche, le stalle, le grotte, le caverne, i sotterranei, le soffitte, i 

garage e le cantine. 
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 assegnazione avvenuta in contrasto con le norme vigenti al momento 
dell’assegnazione medesima; 

 assegnazione ottenuta sulla base di dichiarazioni mendaci o di documentazioni 
risultate false. 

 Regolarizzazione delle occupazioni senza titolo di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
L’assegnazione, effettuata dal Sindaco del Comune nel quale è situato l’alloggio, è 
subordinata all’accertamento del possesso, da parte degli occupanti, dei requisiti per 
l’accesso all’edilizia residenziale pubblica nonché al recupero, da parte dell’Ente gestore, di 
tutti i canoni arretrati dalla data dell’occupazione abusiva, con possibilità di rateizzazione 
delle somme dovute.  

 Riserva di alloggi per situazioni di emergenza abitativa, non superiore al 25% degli alloggi 
disponibili, per far fronte a specifiche e documentate situazioni di emergenza abitativa 
quali pubbliche calamità, sfratti, sistemazione di profughi, sgombri di unità immobiliari da 
recuperare, trasferimenti degli appartenenti alle forze dell’ordine, forze armate e vigili del 
fuoco, ed altre gravi particolari esigenze individuate dai Comuni.  

 Osservatorio regionale sulla casa, istituito al fine di compiere studi e analisi per 
l’elaborazione di programmi regionali, generali e di settore riguardanti l’edilizia 
residenziale, formulare proposte in materia e valutare dati, proposte e relazioni formulate 
dai Comuni interessati.  

 Anagrafe dell’utenza e del patrimonio abitativo, costituita al fine di evitare la duplicazione 
di agevolazioni pubbliche a favore del medesimo beneficiario nonché di fornire allo Stato, 
alla Regione ed ai Comuni una precisa conoscenza dei dati relativi alle caratteristiche sia 
dei beneficiari che delle agevolazioni concesse.  

 Fondo unico per l’edilizia residenziale pubblica, istituito per finanziare interventi e progetti 
finalizzati a rimuovere fattori di disuguaglianza sociale nel settore dell’edilizia abitativa 
agevolata, convenzionata e sovvenzionata, garantendo nel contempo qualità urbana e 
sostenibilità ambientale.  

 
Inoltre, la Regione ha previsto specifiche misure di sostegno per l’accesso alla casa in favore delle 
categorie meno abbienti, legiferando come segue: 

 Agevolazioni per l’acquisto di alloggi di edilizia residenziale pubblica da parte degli 
assegnatari che posseggano i requisiti per l’accesso all’ERP suindicati. Le agevolazioni 
riguardano le modalità di pagamento delle quote di anticipo e le dilazioni, stabilite sulla 
base del reddito degli assegnatari: 

 reddito limite pari ad € 19.814,90: quota di anticipo pari al 12% e dilazione del 
pagamento in 15 anni. 

 reddito limite pari ad € 16.984,20: quota di anticipo pari all’8% e dilazione del 
pagamento in 20 anni. 

 reddito limite pari ad € 14.153,04: quota di anticipo pari al 6% e dilazione del 
pagamento in 25 anni. 

Per la realizzazione delle agevolazioni previste, la Regione ha stanziato risorse pari ad € 
516.456,90 (esercizio finanziario 2003). 
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 Contributi di integrazione al canone di locazione in favore di soggetti che posseggano i 
requisiti per l’accesso ad alloggi di edilizia residenziale pubblica e siano titolari di un 
regolare contratto di locazione ad uso abitativo. Il contributo viene calcolato come segue: 

 Fascia A (valore ISE non superiore all’importo corrispondente a due pensioni minime 
I.N.P.S.): tale da ridurre l’incidenza al 14%, per un importo massimo arrotondato di € 
2.000,00. 

 Fascia B (valore ISE non superiore ad € 15.000,00): tale da ridurre l’incidenza al 24%, 
per un importo massimo arrotondato di € 1.800,00.  

 Programma sperimentale 20.000 abitazioni in affitto, finalizzato alla costruzione, recupero 
e acquisto di alloggi da concedere in locazione a canone convenzionato in favore di 
categorie sociali deboli o di nuclei familiari in condizioni di emergenza abitativa. Per la 
realizzazione del Programma, sono state stanziate risorse pari ad € 2.250.626,21 per 
ciascuno degli anni compresi nel quindicennio di attuazione 2003-2017.   
 

 
Normativa di riferimento: 
 

 L.R. 2 LUGLIO 1997, N. 18 “NUOVA DISCIPLINA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA” 

 D.G.R. 13 OTTOBRE 2005, N. 1304 “AGGIORNAMENTI LIMITE DI REDDITO PER L'ACCESSO AGLI ALLOGGI E.R.P. 
BIENNIO LUGLIO 2003/LUGLIO 2005”  

 D.G.R. 28 SETTEMBRE 2007, N. 1707 “APPROVAZIONE MODIFICHE A “LINEE-GUIDA PER L'UTILIZZO DEL 

FONDO UNICO PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA”  

 L.R. 12 DICEMBRE 2003, N. 24 “AGEVOLAZIONI PER L'ACQUISTO DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA DA PARTE DEGLI ASSEGNATARI” 

 D.G.R. 6 FEBBRAIO 2008, N. 231 “LINEE GUIDA PER LA PROGRAMMAZIONE IN MATERIA DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA E FONDI FITTO” 

 D.G.R. 17 DICEMBRE 2007, N. 2190 “PROGRAMMA SPERIMENTALE DENOMINATO 20.000 ABITAZIONI IN 

AFFITTO. DETERMINAZIONI” 
 
 

 
 

11. Edilizia residenziale per minori 
 

Nell’ambito della realizzazione di un sistema integrato di servizi socio assistenziali in favore dei 
minori, la Regione Campania ha legiferato prevedendo strutture che eroghino interventi integrativi 
o sostitutivi della famiglia, ispirati a principi di non discriminazione e pari opportunità e volti a 
contrastare fenomeni di emarginazione, esclusione sociale ed istituzionalizzazione. 
Tali strutture vengono distinte secondo le seguenti tipologie: 
 

 centro diurno polifunzionale: struttura a ciclo semiresidenziale, articolata in spazi 
multivalenti e caratterizzata da una pluralità di attività ed interventi che prevedono lo 
svolgimento di funzioni quali l’ascolto, il sostegno alla crescita, l’accompagnamento, 
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l’orientamento, il supporto educativo nelle attività scolastiche nonché il supporto alle 
famiglie. Il Centro accoglie minori di età compresa tra i 6 ed i 18 anni e non può accogliere 
più di 30 minori contemporaneamente. 

 comunità di pronta e transitoria accoglienza: struttura a ciclo residenziale finalizzata 
all’accoglienza di minori che necessitino di un’urgente allontanamento dal nucleo familiare 
di appartenenza, in attesa di adeguati interventi per rimuovere le cause che hanno 
determinato l’allontanamento; per questa ragione, la permanenza non deve di norma 
superare i 30 giorni e, in ogni caso, non può superare i 60 giorni. La Comunità accoglie 
minori di età compresa tra gli 11 ed i 18 anni, fino ad un massimo di 6 ragazzi, 
possibilmente omogenei per sesso, ed è aperta 24 ore al giorno per tutto l’anno.  

 comunità alloggio: struttura a ciclo residenziale finalizzata all’accoglienza di minori in 
situazioni di difficoltà personali o socio-familiari, che vivano il processo di strutturazione 
della loro personalità in presenza di modelli genitoriali educativamente non adeguati. La 
Comunità accoglie minori di età compresa tra gli 11 ed i 18 anni, fino ad un massimo di 8 
ragazzi, possibilmente omogenei per sesso ed età, ed è aperta 24 ore al giorno per tutto 
l’anno.  

 comunità a dimensione familiare: struttura a ciclo residenziale che rappresenta una 
proposta educativa alternativa alla famiglia, nei casi in cui l’affido non sia praticabile.  

 casa famiglia: in questa tipologia di servizio le funzioni educative e di accoglienza 
sono svolte da un uomo e una donna, coniugati o conviventi, che vivono insieme ai 
minori, assumendone la responsabilità genitoriale. La Casa Famiglia è rivolta a 
minori di età compresa tra 0 e 18 anni e può ospitare fino ad un massimo di 6 
minori; qualora in una Casa Famiglia siano presenti i figli della coppia residente, il 
numero complessivo di minori non potrà superare le 8 unità. 

 comunità educativa di tipo familiare: in questa tipologia di servizio gli interventi 
educativi e di accoglienza sono svolti da due educatori, preferibilmente di sesso 
diverso, che propongono un modello di accoglienza a dimensione familiare. La 
Comunità è rivolta a minori di età compresa tra 6 e 18 anni e può ospitare fino ad 
un massimo di 6 minori.  

 gruppo appartamento: struttura a ciclo residenziale rivolta a giovani che non possano 
restare o rientrare in famiglia e che non abbiano ancora completato il loro percorso 
educativo. Il Gruppo appartamento accoglie giovani che siano vicini o che abbiano 
compiuto il 18° anno di età, preferibilmente omogenei per sesso, e può ospitare fino ad un 
massimo di 4 giovani. 

 comunità di accoglienza per gestanti, madri e bambini: struttura a ciclo residenziale 

finalizzata all’accoglienza di gestanti e madri con bambini, che necessitino di appoggio e 
tutela in un luogo protetto nel periodo della gravidanza o nel periodo successivo perché 
prive di sostegno familiare e sociale. La Comunità può accogliere fino ad un massimo di 4 
donne. 
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Normativa di riferimento: 
 

 R.R. 18 DICEMBRE 2006, N. 6 “REGOLAMENTO CONCERNENTE I SERVIZI RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI PER 

ANZIANI, PERSONE DIVERSAMENTE ABILI E MINORI” 

 D.G.R. 20 LUGLIO 2007, N. 1351 “DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DI CUI ALL’ARTICOLO 27 DEL 

REGOLAMENTO REGIONALE N. 6 DEL 18 DICEMBRE 2006, RIFERITE AI SERVIZI RESIDENZIALI RIVOLTI A MINORI E 

DONNE” 
 
 
 
 

12. Edilizia scolastica 
 

Nell’ambito della programmazione degli interventi di edilizia scolastica, la Regione Campania ha 
stabilito quanto segue: 
 

 Tipologie di interventi finanziati: 
 costruzione e completamento di edifici scolastici;  
 acquisto e riadattamento di immobili adibiti o da adibire ad uso scolastico, al fine di 

eliminare le locazioni a carattere oneroso, i doppi turni di frequenza scolastica e 
l’utilizzazione impropria di stabili che non siano riadattabili; 

 ristrutturazioni e manutenzioni straordinarie, dirette ad adeguare gli edifici alle 
norme vigenti in materia di agibilità, sicurezza, igiene ed eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

 riconversione di edifici scolastici da destinare ad altro tipo di scuola; 
 realizzazione di impianti sportivi di base o polivalenti, eventualmente di uso comune 

a più scuole, anche aperti all’utilizzazione da parte della collettività. 

 Istituzione di un Fondo di accantonamento per interventi urgenti, non superiore al 10% 
delle disponibilità finanziarie annualmente previste dalla Regione. 

 Piano generale triennale di edilizia scolastica, con cui la Regione determina le linee di 
programmazione in materia, sulla base degli obiettivi assunti come prioritari. Per il triennio 
2007-2009 le risorse finanziarie sono state pari ad € 30.229.504,00, di cui € 5.796.358,00 
per l’annualità 2007 ed € 12.216.573,00 per ciascuna delle annualità 2008 e 2009. 

 Piano di attuazione, che costituisce la declinazione annuale del Piano generale triennale.  
 

Inoltre, nel più specifico ambito dell’edilizia relativa agli asili-nido, la Regione ha stabilito: 
 

 Tipologie del servizio: 
 asilo nido: servizio rivolto ai bambini fino ai 3 anni di età residenti nell’area di utenza 

del servizio, senza discriminazioni con riguardo ad handicap o minorazioni 
fisiopsichiche. Può accogliere un numero di bambini compreso tra 30 e 60 e può 
essere a tempo pieno (orario di apertura pari o superiore alle 8 ore giornaliere) o a 
tempo parziale (orario di apertura inferiore alle 8 ore giornaliere). 
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 micro-nido o nido aziendale: servizio rivolto a bambini di età compresa tra i 3 mesi 
ed i 3 anni, può accogliere un numero di bambini compreso tra 6 e 29 e si distingue 
dall’asilo nido per il fatto di essere ubicato in una struttura interna al luogo di lavoro, 
che ne consenta l’agevole utilizzazione da parte dei genitori lavoratori. 

 spazio per bambini e bambine: servizio con caratteristiche educative e ludiche che 
offre assistenza ad un massimo di 50 bambini di età compresa tra i 12 ed i 36 mesi, 
per non più di 5 ore al giorno. 

 centro per i bambini e le famiglie: servizio con caratteristiche educative, ludiche, 
culturali e di aggregazione sociale per bambini da 0 a 3 anni, prevede la presenza di 
una figura adulta di riferimento e può accogliere fino ad un massimo di 30 bambini.  

 ludoteca: servizio che offre a bambini di età compresa tra i 6 mesi ed i 3 anni 
occasioni di gioco e di socializzazione, guidate da personale adulto con funzioni di 
animazione ed accompagnamento. 

 Contributi regionali per la costruzione, l’acquisto, la ristrutturazione e la gestione di asili-
nido o micro-nidi: erogati nella misura dell’80% del costo complessivo del progetto e fino ad 
un massimo di: 

 € 125.000,00 per gli asili-nido;  
 € 75.000,00 per i micro-nidi. 

 Piano regionale degli interventi per la costruzione e la gestione degli asili nido e micro-nidi 
nei luoghi di lavoro, per il quale sono state stanziate risorse pari ad € 2.500.000,00 
(esercizio finanziario 2009). 

 Piano regionale degli interventi per il completamento degli asili nido già iniziati, per il quale 
sono state stanziate risorse pari ad € 3.717.585,75 (esercizio finanziario 2008). 

 Piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, 
finalizzato ad incrementare il numero di posti dei servizi socio-educativi destinati alla prima 
infanzia, differenziare l’offerta di servizi in relazione alle specifiche esigenze delle famiglie e 
dei territori, garantire una diffusione omogenea dei servizi sul territorio regionale ed 
assicurare standard qualitativi dei servizi, per il quale la Regione ha stanziato risorse pari ad 
€ 88.848.180,00 (esercizio finanziario 2009).  

 Fondo speciale regionale, istituito al fine di integrare le risorse finanziarie statali e destinato 
all’assegnazione di contributi straordinari in favore di Comuni o Consorzi che non 
dispongano dei mezzi finanziari per l’integrazione del contributo ordinario. Per l’anno 2003, 
la dotazione del Fondo è stata pari ad € 5.317.637,08. 
 
 

Normativa di riferimento: 
 

 L.R. 6 MAGGIO 1985, N. 50 “CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER OPERE DI EDILIZIA SCOLASTICA” 

 D.G.R. 18 OTTOBRE 2007, N. 1852 “EDILIZIA SCOLASTICA. LEGGE N. 23/1996 - PIANO GENERALE TRIENNALE 

2007/2009 - PIANI ANNUALI 2007, 2008 E 2009 - PROGRAMMA INTERVENTI ANNO 2007” 

 L.R. 7 LUGLIO 1984, N. 30 “NORMATIVA REGIONALE PER L’IMPIANTO, LA COSTRUZIONE, IL COMPLETAMENTO, 
L’ARREDAMENTO E LA GESTIONE DI ASILI NIDO” 

 L.R. 4 SETTEMBRE  1974, N. 48 “COSTRUZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DEGLI ASILI NIDO COMUNALI” 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000111557
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 D.G.R. 16 SETTEMBRE 2004, N. 1713 “CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE AI COMUNI DI CONTRIBUTI A 

SOSTEGNO DEGLI INTERVENTI DI COSTRUZIONE E GESTIONE DEGLI ASILI NIDO, NONCHÉ MICRO-NIDI NEI LUOGHI DI 

LAVORO, AI SENSI DELL’ART. 70 DELLA L. 28 DICEMBRE 2001, N. 448” 

 D.G.R. 11 SETTEMBRE 2009, N. 1441 “PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA COSTRUZIONE E LA 

GESTIONE DEGLI ASILI NIDO E MICRO-NIDI NEI LUOGHI DI LAVORO, AI SENSI DELL'ART. 70 DELLA L. 28 DICEMBRE 

2001, N. 448” 

 D.G.R. 15 OTTOBRE 2009, N. 1587 “PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER IL COMPLETAMENTO DEGLI ASILI 

NIDO GIÀ INIZIATI, AI SENSI DELLE LL. RR. NN. 48/74 E 30/84” 

 D.G.R. 4 NOVEMBRE 2005, N. 1520 “PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA COSTRUZIONE E LA 

GESTIONE DEGLI ASILI NIDO E MICRO-NIDI NEI LUOGHI DI LAVORO, AI SENSI DELL’ART. 70 DELLA L. 28 DICEMBRE 

2001, N. 448” 

 D.G.R. 23 DICEMBRE 2008, N. 2067 “PIANO STRAORDINARIO PER LO SVILUPPO DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI 

PER LA PRIMA INFANZIA. PROVVEDIMENTI” 

 R.R. 23 NOVEMBRE 2009, N. 16 “REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 23 OTTOBRE 

2007, N. 11 (LEGGE PER LA DIGNITÀ E LA CITTADINANZA SOCIALE. ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 

2000, N. 328)” 
 
 
 
 

13. Dignità e cittadinanza sociale 
 

La Regione Campania assicura la pari dignità sociale della persona, le pari opportunità e l’effettiva 
tutela dei diritti sociali di cittadinanza e, al fine di prevenire, ridurre e rimuovere le cause di rischio 
sociale, emarginazione, disagio e discriminazione in tutte le sue forme, favorendo l’integrazione e 
la partecipazione di tutti i membri della società, ha legiferato come segue: 
 

 Destinatari: cittadini italiani residenti o temporaneamente presenti sul territorio regionale; 
cittadini dell’Unione europea; stranieri residenti sul territorio regionale; ai profughi, 
stranieri senza permesso di soggiorno o apolidi sono garantite le misure di pronto 
intervento sociale. 

 Carattere universalistico degli interventi, garantito attraverso l’erogazione dei c.d. livelli 
essenziali delle prestazioni sociali, con priorità riconosciuta ai soggetti in condizioni di 
povertà o con totale o parziale incapacità di provvedere alle proprie esigenze. 

 Carta dei servizi: adottata da ogni soggetto erogatore e gestore di servizi per tutelare i diritti 
di cittadinanza sociale e consentire ai cittadini di effettuare scelte consapevoli. A tal fine, la 
Carta deve contenere: le informazioni sulle diverse prestazioni offerte; l’indicazione dei 
soggetti autorizzati ed accreditati; i criteri di accesso; le modalità di erogazione e le 
modalità di funzionamento dei servizi; gli standard di qualità, nel rispetto dei livelli 
essenziali di assistenza; le regole e gli indennizzi da applicare in caso di mancato rispetto 
degli standard previsti; le modalità di ricorso da parte degli utenti. 
 

Per la realizzazione di un servizio integrato di servizi sociali alla persona, la Regione ha previsto le 
seguenti misure di sostegno: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148736ART70
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148736
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148736
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 Assistenza domiciliare: servizio che fornisce ai cittadini interventi finalizzati a favorire la 
permanenza nel loro ambiente di vita, evitando l’istituzionalizzazione o l’ospedalizzazione e 
consentendo loro una soddisfacente vita di relazione. Può configurarsi come: 

 socio-sanitaria: assicura prestazioni socio-assistenziali e sanitarie (cure mediche o 
specialistiche, infermieristiche e riabilitative) in forma integrata e secondo progetti 
personalizzati di intervento; 

 socio-assistenziale: assicura prestazioni quali aiuto alla persona nello svolgimento 
delle normali attività quotidiane, sostegno alla mobilità personale, aiuto per l’igiene 
e la cura della persona e della casa, preparazione dei pasti.  

 Strutture residenziali e semiresidenziali: 
 per minori: cfr. paragrafo 11, “Edilizia residenziale per minori”; 
 per donne maltrattate (case di accoglienza); 
 per donne vittime di tratta (case rifugio); 
 per anziani (centro sociale polifunzionale, gruppo appartamento, comunità alloggio, 

casa albergo); 
 per disabili (centro sociale polifunzionale, gruppo appartamento, comunità 

alloggio); 
 per persone non autosufficienti (comunità tutelare). 

 Misure di sostegno per l’accesso alla casa: cfr. paragrafo 10, “Edilizia residenziale pubblica”. 

 Servizio sociale professionale: garantito da ogni Comune, singolo o associato, eroga servizi 
di informazione, consulenza e presa in carico del singolo o di nuclei familiari in situazioni di 
disagio, emarginazione o esclusione sociale.  

 Segretariato sociale: attivato in ogni ambito territoriale per facilitare l’accesso al sistema 
locale dei servizi, fornire orientamento e informazioni ai cittadini sul complesso dei servizi e 
delle prestazioni sociali, sanitarie, educative e culturali, sia pubbliche che private, presenti 
sul territorio, garantendo un approccio multidisciplinare dei casi e la predisposizione di 
progetti personalizzati. 

 Telefonia sociale: servizio rivolto ai cittadini per orientare, informare e favorire la 
comunicazione con il sistema dei servizi territoriali, finalizzato a limitare il rischio di 
emarginazione sociale attraverso la previsione di attività di sostegno, ascolto e l’attivazione 
di un numero verde dedicato.  

 Telesoccorso: servizio che, attraverso un apposito apparecchio in grado di inviare un segnale 
di allarme, ha la finalità di garantire, 24 ore su 24, immediati interventi di soccorso ai 
cittadini che vivono in contesti isolati e che, per precarie condizioni di salute, potrebbero 
trovarsi in uno stato di emergenza e di bisogno. 

 Trasporto sociale: servizio finalizzato a garantire alle persone con ridotta mobilità la 
possibilità di muoversi sul territorio mediante idonei mezzi di trasporto e può essere sia 
collettivo che individuale, a seconda delle esigenze e della destinazione. 

 Unità mobile di strada: servizio istituito per supportare le situazioni di massima urgenza per 
persone che vivono in condizioni di particolare marginalità ed esclusione e/o senza fissa 
dimora che necessitano di un intervento socio–assistenziale immediato. Il servizio utilizza 
unità mobili, che, spostandosi nei diversi luoghi di aggregazione spontanea, offre risposte 
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personalizzate ai bisogni più semplici e immediati, proponendo informazione, supporto, 
orientamento ed accompagnamento al sistema dei servizi. 

 
Infine, in materia di programmazione e realizzazione degli interventi, la Regione ha previsto quanto 
segue: 

 Piano sociale regionale: adottato con cadenza triennale e approvato dalla Giunta regionale 
entro il 30 settembre dell’ultimo anno di ciascun triennio, definisce i principi di indirizzo per 
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

 Piano di zona di ambito territoriale: adottato con cadenza triennale entro il 31 dicembre 
dell’ultimo anno di ciascun triennio, nel rispetto del Piano sociale regionale, costituisce lo 
strumento di programmazione e di realizzazione locale del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali. 

 Consulta regionale delle autonomie locali: organismo di rappresentanza degli enti locali in 
materia di politiche sociali, con compiti consultivi della Giunta regionale. 

 Coordinamento istituzionale d’ambito: soggetto deputato alla funzione di indirizzo 
programmatico, di coordinamento e di controllo della realizzazione della rete integrata di 
interventi e servizi sociali e socio-sanitari d’ambito. 

 Coordinamento regionale permanente per la programmazione socio-sanitaria: istituito con 
l’obiettivo di realizzare una piena integrazione degli interventi sociali e sanitari, in grado di 
offrire risposte unitarie a bisogni complessi. 

 Consulta del terzo settore: organo di consultazione della Regione, viene convocata 
dall’Assessore alle politiche sociali per la predisposizione di atti o regolamenti in materia. 

 Ufficio di tutela degli utenti: istituito presso ciascun ambito territoriale con il compito di 
sollecitare, a seguito di reclamo dell’utente, il rispetto, da parte degli erogatori delle 
prestazioni, della Carta dei servizi sociali adottata e sottoscritta in precedenza. 

 Centri di servizi del volontariato: costituiti da Province e Comuni e messi a disposizione 
delle associazioni di volontariato iscritte al Registro regionale del volontariato, al fine di 
agevolarle nella realizzazione di un sistema di interventi e servizi sociali attraverso forme di 
sostegno e valorizzazione della loro attività. Per l’iscrizione al Registro, le associazioni 
devono rispondere ai seguenti requisiti: sede legale nel territorio regionale; operatività nel 
territorio regionale da almeno un anno; assenza di fini di lucro; gratuità delle prestazioni. 

 Albo regionale dei soggetti abilitati, autorizzati e/o accreditati a partecipare al sistema 
integrato di interventi e servizi sociali: tenuto presso il settore competente della Giunta 
regionale, all’Albo sono iscritti tutti i soggetti che partecipano al sistema integrato di 
interventi e servizi sociali in possesso dei seguenti requisiti: sede operativa nel territorio 
della regione Campania; attività svolta in una delle aree di intervento individuate dalle 
disposizioni regionali in materia. 

 Sistema informativo sociale: istituito al fine di garantire un’adeguata analisi dei bisogni 
attraverso la raccolta ed elaborazione dati relativi alle aree di intervento individuate. 

 Fondo sociale regionale, costituito da risorse statali, regionali, locali, dell’Unione europea e 
del settore pubblico o privato con l’obiettivo di finanziare e garantire l’erogazione delle 
prestazioni relative ai livelli essenziali di assistenza sociale. Per l’anno 2009, la dotazione 
finanziaria del Fondo è stata pari ad € 120.757.487,62. 
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Normativa di riferimento: 
 

 L.R. 23 OTTOBRE 2007, N. 11 “LEGGE PER LA DIGNITÀ E LA CITTADINANZA SOCIALE. ATTUAZIONE DELLA LEGGE 

8 NOVEMBRE 2000, N. 328” 

 R.R. 23 NOVEMBRE 2009, N. 16 “REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 23 OTTOBRE 

2007, N. 11 (LEGGE PER LA DIGNITÀ E LA CITTADINANZA SOCIALE. ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 

2000, N. 328)” 

 D.G.R. 16 APRILE 2009, N. 694 “PIANO SOCIALE REGIONALE 2009-2011. (LEGGE REGIONALE N. 11/2007)” 

 D.G.R. 27 LUGLIO 2007, N. 1403 “LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N. 328 – APPROVAZIONE INDIRIZZI STRATEGICI 

TRIENNALI 2007/2009. ISTITUZIONE COMMISSIONE TECNICA VALUTAZIONE PIANI SOCIALI DI ZONA TRIENNALI. 
CON ALLEGATI” 

 D.G.R. 23.6.2006, N. 838 “LEGGE 8 NOVEMBRE 2000 N. 328 – APPROVAZIONE LINEE GUIDA REGIONALI E 

ISTITUZIONE COMMISSIONE TECNICA PER LA VALUTAZIONE DEI PIANI SOCIALI DI ZONA – ANNO 2006 (V 

ANNUALITÀ)” 

 D.G.R. 16 FEBBRAIO 2005, N. 204 “LEGGE 8 NOVEMBRE 2000 N. 328 – APPROVAZIONE LINEE GUIDA 

REGIONALI ANNO 2005 (IV ANNUALITÀ). ORIENTAMENTI STRATEGICI TRIENNIO 2005-2007” 

 D.G.R. 4 MAGGIO 2001, N. 1826 “LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N. 328, ART. 18 – LINEE DI 

PROGRAMMAZIONE REGIONALE PER UN SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI” 

 D.G.R. 23 MARZO 2010, N. 383 “MODALITÀ E PROCEDURE DI FUNZIONAMENTO DELL’ALBO REGIONALE DEI 

SOGGETTI ABILITATI, AUTORIZZATI E/O ACCREDITATI A PARTECIPARE AL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E 

SERVIZI SOCIALI” 

 R.R. 18 DICEMBRE 2006, N. 6 “REGOLAMENTO CONCERNENTE I SERVIZI RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI PER 

ANZIANI, PERSONE DIVERSAMENTE ABILI E MINORI” 
 
 
 
 

14. Interventi e servizi sociali alla persona 
 
Cfr. paragrafo 13, “Dignità e cittadinanza sociale”. 
 
 
 
 

15. Politiche regionali per minori e famiglie 
 

Nell’ambito della realizzazione di politiche in favore di minori e famiglie, la Regione Campania ha 
previsto e attuato le seguenti misure di sostegno: 

 

 Iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con numero di figli pari o 
superiore a quattro: 

 requisiti per l’accesso al contributo: residenza anagrafica nel territorio regionale da 
almeno tre anni; ISEE del nucleo familiare non superiore ad € 29.000,00. 
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 spese ammesse a finanziamento: trasporto scolastico, asili nido, servizi scolastici o 
extrascolastici, accesso ad attività culturali, educative, ricreative o sportive; 

 misura del contributo: pari ad € 400,00 da erogare in un’unica soluzione; 
 stanziamento complessivo: per l’anno 2009, pari ad € 4.567.039,00 

(cofinanziamento regionale pari ad € 500.000,00). 

 Progetti sperimentali innovativi per la riorganizzazione dei consultori familiari: realizzati 
dagli Ambiti territoriali che, per ottenere i relativi finanziamenti, devono sostenere e 
sviluppare le seguenti linee di intervento, in collaborazione con i Centri per le famiglie: 
supporto alla genitorialità; azioni di accompagnamento per adolescenti e giovani; 
prevenzione dell’abuso in danno di minori; sostegno alla mediazione familiare. Per la 
realizzazione dei progetti, lo stanziamento finanziario complessivo per l’anno 2009 è stato 
pari ad € 4.079.702,00 (cofinanziamento regionale pari ad € 400.000,00). 

 Interventi per la qualificazione del lavoro delle assistenti familiari, con l’obiettivo di favorire 
l’emersione del lavoro sommerso e l’incontro tra domanda e offerta di lavoro: 

 requisiti per l’accesso al contributo: presentazione all’ambito territoriale 
competente di un contratto di lavoro per la regolare assunzione di un collaboratore 
preposto allo svolgimento di funzioni assistenziali nei confronti della persona non 
autosufficiente; 

 misura del contributo: varia tra € 250,00 ed € 400,00 mensili, a seconda 
dell’intensità del bisogno assistenziale, della presenza di una rete familiare di 
sostegno e delle condizioni economiche del nucleo familiare; 

 stanziamento complessivo: per l’anno 2009, pari ad € 2.036.685,00 
(cofinanziamento regionale pari ad € 100.000,00). 

 Programma sperimentale di intervento per le famiglie per la permanenza a casa dei non 
autosufficienti, finalizzato al sostegno della famiglia sulla quale grava il maggior carico 
assistenziale: 

 misura del contributo: € 8.000,00 annui per un livello di intensità assistenziale 
medio, € 12.000,00 annui per un livello di intensità assistenziale elevato, € 
20.000,00 annui per un livello di intensità assistenziale molto elevato; 

 stanziamento complessivo: per l’anno 2009, pari ad € 2.995.728,00 
(cofinanziamento regionale pari ad € 500.000,00). 

 Azioni regionali per l’infanzia, l’adolescenza e le responsabilità familiari nell’ambito delle 
quali, per l’anno 2004, è stato previsto e attuato quanto segue: 

 organizzare momenti assembleari, convegni, azioni di confronto e discussione da 
realizzarsi a livello regionale e locale. Risorse stanziate pari ad € 25.000,00. 

 prevedere Percorsi in movimento, vale a dire azioni territoriali itineranti di ascolto e 
supporto alle progettazioni esistenti per ampliare l’orizzonte valutativo e risolutivo 
di coloro che lavorano sulle problematiche che coinvolgono i minori e le famiglie. 
Risorse stanziate pari ad € 85.000,00. 

 istituire la Consulta regionale dei ragazzi, per promuovere e sostenere la 
partecipazione dei ragazzi alla programmazione delle politiche regionali. Risorse 
stanziate pari ad € 10.000,00. 

 dare continuità alle attività dell’Osservatorio regionale permanente sulla condizione 
dell’infanzia e dell’adolescenza in Campania prevedendo, inoltre, l’attivazione di una 
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stanza web regionale che consenta lo scambio fra operatori e ragazzi. Risorse 
stanziate pari ad € 155.000,00. 

 favorire l’inclusione sociale di ragazzi con disabilità attraverso la realizzazione di 
progetti regionali innovativi e sperimentali, in una prospettiva di miglioramento 
della qualità della vita nei percorsi di crescita e socializzazione. Risorse stanziate pari 
ad € 310.000,00. 

 Programma regionale europeo triennale per il sostegno alle famiglie delle bambine e dei 
bambini dei territori a ritardo di sviluppo, finalizzato a realizzare interventi multidisciplinari 
destinati a supportare minori, genitori e nuclei familiari in condizioni di disagio, 
emarginazione e rischio sociale, soprattutto nelle aree territoriali caratterizzate da una 
maggiore arretratezza. Per la realizzazione del Programma, le risorse stanziate sono state 
pari ad € 2.623.582,70 (anno 2008). 

 Centri per le famiglie: istituiti con l’obiettivo di promuovere il benessere del nucleo 
familiare, della coppia e del singolo attraverso attività di orientamento, informazione e 
counseling per genitori, gruppi d’ascolto, corsi di supporto alla genitorialità e di 
preparazione alla nascita e alla fase post-parto, organizzazione e gestione di servizi di auto-
mutuo aiuto tra famiglie. 

 Servizio di mediazione familiare: servizio a sostegno delle relazioni familiari nei casi di 
separazione, crisi nei rapporti di coppia o di conflitto nella relazione genitori-figli, con 
l’obiettivo di promuovere l’autonomia decisionale delle parti e facilitare la motivazione al 
dialogo, alla stima e alla fiducia reciproca, al fine di prevenire il disagio dei minori coinvolti 
nelle situazioni di crisi degli adulti. 

 
 
Normativa di riferimento: 

 

 L.R. 23 OTTOBRE 2007, N. 11 “LEGGE PER LA DIGNITÀ E LA CITTADINANZA SOCIALE. ATTUAZIONE DELLA LEGGE 

8 NOVEMBRE 2000, N. 328” 

 R.R. 23 NOVEMBRE 2009, N. 16 “REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 23 OTTOBRE 

2007, N. 11 (LEGGE PER LA DIGNITÀ E LA CITTADINANZA SOCIALE. ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 

2000, N. 328)” 

 D.G.R. 13 DICEMBRE 2006, N. 2063 “PROGRAMMA REGIONALE EUROPEO TRIENNALE PER IL SOSTEGNO ALLE 

FAMIGLIE DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI DEI TERRITORI A RITARDO DI SVILUPPO” 

 D.G.R. 23 DICEMBRE 2008, N. 2031 “SECONDA ANNUALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE 

EUROPEO TRIENNALE PER IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI DEI TERRITORI A RITARDO 

DI SVILUPPO” 

 D.G.R. 21 GIUGNO 2004, N. 643 “AZIONI REGIONALI PER L’INFANZIA, L’ADOLESCENZA E LE RESPONSABILITÀ 

FAMILIARI” 

 D.G.R. 23 FEBBRAIO 2009, N. 263 “AREA GENERALE DI COORDINAMENTO ASSISTENZA SOCIALE, ATTIVITÀ 

SOCIALI, SPORT, TEMPO LIBERO, SPETTACOLO – FONDO  NAZIONALE PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA L.N. 
296/2006” 
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16. Educazione alla legalità 

 
La Regione Campania, al fine di contribuire alla lotta contro la camorra anche sul piano educativo e 
di agevolare i giovani nello studio e nell’approfondimento dei vari aspetti e manifestazioni del 
fenomeno camorristico, promuove nelle scuole campane di ogni ordine e grado e nelle facoltà 
universitarie una serie di iniziative tendenti a sviluppare una coscienza civile democratica nonché 
una reale conoscenza del problema nelle sue implicazioni storiche, socio-economiche, politiche e 
di costume.  
A tal fine, la Regione ha introdotto i seguenti parametri: 

 Concessione di contributi regionali a scuole, istituti e facoltà, nonché alle Associazioni degli 
studenti legalmente costituite, per iniziative riguardanti attività integrative, di studio e di 
ricerca sul fenomeno della camorra in Campania, rivolte sia agli studenti sia ai cittadini del 
territorio sul quale insistono le relative istituzioni scolastiche.  

 Iniziative ammesse a contributo: diffusione di materiale didattico e bibliografico, 
organizzazione di incontri con esperti, raccolte di documenti, ricerche individuali e di 
gruppo, indagini, seminari, dibattiti, cineforum, mostre fotografiche. 

 Modalità di concessione dei contributi: erogati previa presentazione, da parte del legale 
rappresentante della scuola, istituto, facoltà o associazione, di apposita domanda entro il 
31 dicembre di ogni anno, corredata da un preventivo di spesa e da una dettagliata 
relazione illustrativa dell’iniziativa che si intende promuovere.  

 Centro di documentazione contro la camorra, istituito presso la Presidenza della Giunta 
regionale con l’obiettivo di fornire a tutte le scuole e università della Campania materiale 
didattico, bibliografie, rassegne stampa tematiche, film, documenti e mostre fotografiche 
sul fenomeno camorristico e mafioso.  

 Iniziativa straordinaria “Le Quattro Giornate di Napoli contro la camorra: la Resistenza 
contro il nemico di oggi”, articolata in quattro manifestazioni – tenutesi nel settembre del 
2006 in territori della Regione caratterizzati da una presenza particolarmente invasiva ed 
efferata del potere camorristico – aventi ad oggetto dibattiti, presentazioni di volumi sul 
tema della criminalità organizzata, concerti. Per la realizzazione dell’iniziativa, la Regione ha 
stanziato un contributo pari ad € 120.000,00. 

 
 
Normativa di riferimento: 

 

 L.R. 6 MAGGIO 1985, N. 39 “PROVVEDIMENTI A FAVORE DELLE SCUOLE CAMPANE PER CONTRIBUIRE ALLO 

SVILUPPO DI UNA COSCIENZA CIVILE CONTRO LA CRIMINALITÀ CAMORRISTICA” 

 D.G.R. 22 SETTEMBRE 2006, N. 1473 “INIZIATIVE STRAORDINARIE L.R. N. 39/1985 - LE QUATTRO 

GIORNATE DI NAPOLI CONTRO LA CAMORRA” 
 
 
 
 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=17LX0000249434
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17. Interventi a sostegno degli stranieri e degli immigrati  
 

In materia di integrazione e inclusione sociale, economica e culturale degli stranieri e degli 
immigrati presenti in Campania, la Regione ha legiferato prevedendo quanto segue: 
 

 Destinatari: cittadini dell’Unione europea, cittadini di Stati non appartenenti all’Unione 
europea, apolidi, richiedenti asilo, rifugiati, figli nati in Italia dei suddetti destinatari.  

 Tipologie di interventi: 
 misure contro la discriminazione: azioni di monitoraggio, assistenza e tutela legale 

per le vittime di ogni forma di discriminazione diretta ed indiretta, di violenza o di 
grave sfruttamento, anche in ambito lavorativo. 

 assistenza sociale e sanitaria: a parità di condizioni con i cittadini italiani, si 
concretizza in provvidenze e prestazioni, anche economiche, erogate alle persone 
straniere regolarmente soggiornanti in Campania. 

 centri di accoglienza: svolgono attività di accoglienza temporanea a titolo gratuito 
nei confronti di tutte le persone straniere presenti sul territorio e sprovviste di 
un’autonoma sistemazione alloggiativa, con particolare attenzione a richiedenti 
asilo e loro famiglie, lavoratori stagionali, stranieri vittime di violenza o 
sfruttamento, stranieri sottoposti a misure di protezione temporanea, minori 
stranieri non accompagnati, marittimi stranieri per il tempo necessario a reperire un 
nuovo ingaggio. 

 accesso all’alloggio: le persone straniere godono degli stessi diritti dei cittadini 
italiani, vale a dire: essere assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica; 
essere destinatari sia dei contributi erogabili ai locatari dei contratti di locazione ad 
uso abitativo sia dei contributi in conto capitale per l’acquisto della prima casa ad 
uso abitativo; partecipare ai bandi di concorso per l’erogazione di ogni altra 
provvidenza in materia di edilizia residenziale; essere individuati come categorie 
svantaggiate, destinatari di interventi di recupero immobili. 

 istruzione ed educazione interculturale: a parità di condizioni con i cittadini italiani, 
viene garantito a minori e adulti stranieri l’accesso ai servizi per l’infanzia e il diritto 
allo studio, anche universitario. 

 orientamento, formazione professionale e mediazione interculturale: a parità di 
condizioni con i cittadini italiani, viene garantito agli stranieri l’accesso a tutti i corsi 
di orientamento, formazione e riqualificazione professionali. 

 inserimento lavorativo: a parità di condizioni con i cittadini italiani, viene garantito 
agli stranieri inserimento lavorativo e sostegno ad attività autonome e 
imprenditoriali. 

 Linee di indirizzo per la realizzazione di interventi e servizi per l’immigrazione, elaborate al 
fine di potenziare a livello locale le politiche migratorie attraverso: 

 azioni di sistema: promozione delle modalità di acquisizione delle conoscenze sul 
fenomeno migratorio attraverso le metodologie offerte dalla ricerca sociale e dalla 
sistematizzazione di documentazione settoriale. 

 promozione di relazioni e rapporti sociali condivisibili tra le diverse componenti della 
popolazione (autoctona e straniera): diffusione di informazioni per l’utilizzazione 
delle risorse territoriali da parte degli stranieri e diffusione di informazioni che 



Scheda regionale – Regione Campania 

 

33 

 

aiutino la popolazione autoctona ad incrementare le proprie conoscenze sulle 
culture di origine degli immigrati. 

 attivazione di percorsi di pari opportunità e di uguale trattamento, nella prospettiva 
di garantire la tutela delle diversità culturali: inserimento socio-economico che 
prevenga forme di discriminazione degli stranieri e agevoli la fruizione dei diritti di 
cittadinanza, seppur collegata alla loro residenzialità legale. 

 promozione di una cultura dei diritti e dei doveri nella prospettiva della convivenza 
civile e della reciproca sicurezza: interventi mirati a prevenire situazioni di grave 
disagio in favore di quelle fasce di popolazione straniera che, per ragioni diverse, 
vengano a trovarsi in condizioni di estrema vulnerabilità. 

 azioni utili a favorire un intervento tempestivo ed efficace per situazioni di grave 
disagio che necessitino tempi di soluzione brevi, onde evitare l’accelerazione di 
processi di emarginazione e la configurazione di stati di cronicità.  

Per la realizzazione delle Linee di indirizzo, sono state stanziate risorse pari ad € 
1.700.000,00 (anno 2004). 

 Accordo quadro tra Regione Campania ed INMP (Istituto nazionale per la promozione della 
salute delle popolazioni migranti ed il contrasto delle malattie della povertà), con l’obiettivo 
di collaborare per l’elaborazione e la realizzazione di progetti in materia di assistenza 
sociosanitaria da svolgersi in Campania attraverso la partecipazione delle Aziende del 
Servizio sanitario regionale (anno 2010). 

 Programma Immigrazione – Idee progetto per contrastare manifestazioni di disagio nelle 
periferie urbane, elaborato con l’obiettivo di proporre interventi per una presa in carico 
degli immigrati al fine di migliorarne le condizioni di vita e restituire loro dignità. Il 
Programma – per la realizzazione del quale sono state stanziate risorse pari ad € 
3.214.116,00 (anno 2007) – mira, attraverso una ricognizione degli edifici disponibili, a 
trasferirvi la popolazione straniera in attesa di tale ricollocazione più dignitosa, attuando i 
seguenti interventi di emergenza: 

 installazione di spazi attrezzati che consentano l’accesso all’acqua corrente, ai servizi 
igienico-sanitari, oltre che alle lavanderie, alle cucine e ad altri servizi base; 

 costituzione di Centri polifunzionali che, al loro interno, prevedano: sportelli per 
l’orientamento e la presa in carico individuale, servizi di orientamento e mediazione 
culturale, spazi di socialità di quartiere; 

 azioni positive per favorire l’accesso all’alloggio. 
 
Inoltre, in materia di programmazione e finanziamento degli interventi in favore degli stranieri 
immigrati in Campania, la Regione ha introdotto i seguenti parametri: 

 Programma regionale triennale per l’immigrazione: approvato dalla Giunta regionale, 
costituisce il principale riferimento strategico per la definizione delle finalità da perseguire.  

 Piano regionale per l’immigrazione: approvato dalla Giunta regionale, è finalizzato 
all’attuazione della programmazione regionale nei singoli settori di intervento, nonché 
all’individuandone degli obiettivi specifici. 

 Consulta regionale per l’immigrazione: istituita presso l’Assessorato all’immigrazione della 
Giunta regionale, ha funzioni propositive per l’attuazione delle disposizioni legislative 
regionali in materia. 
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 Osservatorio regionale sull’immigrazione: istituito presso la struttura della Giunta regionale 
competente in materia di immigrazione con il compito di monitorare l’attuazione delle 
disposizioni legislative regionali in materia. 

 Conferenza regionale sull’immigrazione: indetta con cadenza almeno triennale dalla Giunta 
regionale, rappresenta un momento di partecipazione e di confronto propositivo con le 
istituzioni e gli organismi operanti nel settore. 

 Registro regionale degli enti e delle associazioni che operano in favore delle persone 
straniere: al Registro, istituito presso l’Assessorato competente in materia di immigrazione, 
sono iscritti gli enti, le associazioni e gli organismi senza fini di lucro, aventi una sede 
permanente nel territorio regionale, che svolgano attività particolarmente significative nel 
settore dell’immigrazione da almeno un anno, i cui organismi dirigenti siano composti in 
maggioranza da persone straniere. 

 Fondo regionale per l’immigrazione: destinato alle spese per la realizzazione delle azioni e 
degli interventi previsti dal Programma regionale e dal Piano regionale. La dotazione del 
Fondo è pari ad € 3.000.000,00 annui, rivalutabili sulla base dell’andamento del fenomeno 
migratorio sul territorio regionale. 

 
Si noti come la Regione Campania, nella previsione di misure di sostegno rivolte agli stranieri, 
non abbia introdotto nella propria legislazione disposizioni potenzialmente discriminatorie, 
mostrando invece grande attenzione al rispetto del principio di uguaglianza, di parità di 
trattamento e di accesso alle provvidenze economiche e sociali.  
 
 
Normativa di riferimento: 

 

 L.R. 8 FEBBRAIO 2010, N. 6 “NORME PER L’INCLUSIONE SOCIALE, ECONOMICA E CULTURALE DELLE PERSONE 

STRANIERE PRESENTI IN CAMPANIA 

 D.G.R. 15 OTTOBRE 2005, N. 1536 “PIANO REGIONALE PER L’IMMIGRAZIONE – ANNO 2005 (EX LEGGE 

REGIONALE 3 NOVEMBRE 1994, N. 33)” 

 D.G.R. 14 FEBBRAIO 2006, N. 155 “INTERVENTI E SERVIZI PER L'IMMIGRAZIONE - LINEE D'INDIRIZZO” 

 D.G.R.  25 MARZO 2010, N. 420 “PRESA D’ATTO ACCORDO QUADRO STIPULATO TRA LA REGIONE CAMPANIA E 

INMP CONCERNENTE LA COLLABORAZIONE AVENTE COME OBIETTIVO LA PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE 

POPOLAZIONI MIGRANTI E ASSICURARE IL CONTRASTO DELLE MALATTIE DELLA POVERTÀ” 

 D.G.R. 7 MARZO 2007, N. 392 “IMMIGRAZIONE - IDEE PROGETTO PER CONTRASTARE MANIFESTAZIONI DI 

DISAGIO NELLE PERIFERIE URBANE” 

 


